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N
on è un miracolo ma è un evento che cambia la storia. E dopo aver superato anni di 
ostacoli, dubbi e ripartenze Taranto c’è. Per offrire al mondo il suo volto migliore.

Mancano pochi giorni al 21 agosto, data in cui si accenderà il tripode dei XX Giochi 
del Mediterraneo. E Taranto, finalmente, apre il cuore alla speranza di un futuro 

migliore. Non è retorica, è un fatto tangibile che si respira tra i cantieri che si stanno ultimando: 
con l'entusiasmo crescente di una comunità che per troppo tempo ha vissuto all'ombra di una 
narrazione negativa. Questa volta, il riscatto non è solo promesso: è nelle nostre mani.

La portata dell'investimento statale è imponente e difficilmente paragonabile ad altre ope-
razioni di rilancio del Mezzogiorno. Il Governo ha stanziato complessivamente 330 milioni di 
euro: 275 milioni per le infrastrutture, 50 per l'organizzazione e ulteriori 6,5 per la riqualifica-
zione urbana. Con l'ultimo stanziamento di 15 milioni, arrivato a metà giugno, la dotazione per 
le opere ha raggiunto i 281,5 milioni. Numeri che testimoniano una volontà chiara: non si sta 
allestendo una semplice kermesse sportiva, si stanno ponendo le basi per un futuro diverso. 
L’esplosione della crisi Ilva, con l’incombente chiusura dell’area a caldo e la possibile nascita di 
nuovi e diversi insediamenti produttivi indica nuove strade.

Non si può sostituire tout court il vecchio sistema produttivo del ventesimo secolo: ma tra 
industria rispettosa della salute, terziario avanzato, turismo ed economia legata allo sport, si 
può cercare di risalire la china.

Il panorama degli impianti è impressionante: 45 strutture in 21 Comuni della Puglia, di cui 168 
milioni di investimenti concentrati solo nella città di Taranto. Stadi, palazzetti, piscine olimpi-
che, piste di atletica e centri nautici stanno sorgendo o sono stati riqualificati in tempi record. 
Non è stato un percorso facile. Basta ricordare le polemiche iniziali, i ritardi ereditati e lo scetti-
cismo generale. Ma oggi, a pochi giorni dall'evento, tutto ciò che si doveva fare è stato fatto. La 
preziosa intuizione avuta dal sindaco Rinaldo Melucci nel 2019, con la candidatura all’organiz-
zazione dei giochi, ha trovato il suo giusto compimento con l’opera preziosa del Commissario 
di Governo, Massimo Ferrarese.

Senza la sua guida determinata, la sua capacità di tagliare i nodi burocratici e la sua tenacia nel 
difendere il progetto dalle innumerevoli critiche, difficilmente parleremmo ancora di Giochi. 
Ferrarese ha messo in campo una regia che ha saputo fare sintesi tra le esigenze del Gover-
no, le potenzialità del territorio e le complessità di un evento internazionale che ospiterà 26 
Paesi, 5.000 atleti e circa 200.000 visitatori. Ha gestito un cantiere da 275 milioni in due anni 
e mezzo, un'impresa che molti ritenevano impossibile. I complimenti sono un giusto premio a 
un manager che ha saputo fare propri i problemi “indossandoli” sulla propria pelle. Per trovare 
le giuste soluzioni.

Ora godiamoci i Giochi, le gare, i colori, l’allegria degli atleti.

La vera sfida, però, inizierà dopo la cerimonia di chiusura del 3 settembre. Il grande banco di 
prova per Taranto sarà la capacità di utilizzare al meglio questo immenso patrimonio. Stadi e 
campi sportivi non devono trasformarsi in "cattedrali nel deserto". L'eredità dei Giochi deve 
essere un volano per lo sport giovanile e per l'economia locale. È qui che si gioca la partita più 
importante, quella che deciderà se l'investimento pubblico è stato lungimirante o solo una 
costosa vetrina. La sfida della gestione quotidiana di queste eccellenze sarà il vero termometro 
del rilancio.

A celebrare degnamente l'evento anche lo sforzo del Gruppo Editoriale Distante che ha voluto 
dedicare al grande appuntamento il numero speciale del settimanale "Lo Jonio" che state leg-
gendo. Una scelta editoriale di prestigio che arricchisce l'informazione del territorio, offrendo 
ai cittadini un vademecum completo con programma, curiosità e tutte le notizie utili per vivere 
al meglio i Giochi. Un modo per sottolineare, con la concretezza della carta stampata, che 
questa rinascita appartiene a tutta la comunità.

Accendendo un tripode ricco di speranza.

EDI
TOR
IALE Taranto 2026

un evento che cambia la storia

Leo SpallutoLeo Spalluto
Vice DirettoreVice Direttore
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TUTTO IL MONDO
GUARDA A TARANTO

O
rmai ci siamo. E non era 
scontato. Taranto si ap-
presta a vivere un'estate 
che resterà scolpita nel-
la sua storia millenaria. 
Dal 21 agosto al 3 set-
tembre 2026, la città dei 
due mari sarà il cuore 

pulsante del Mediterraneo, ospitando la 
XX edizione dei Giochi del Mediterraneo. 
Un evento che rappresenta molto più di 
una semplice competizione sportiva: è 
un'occasione di rinascita, un volano per 
lo sviluppo economico e turistico, una 
vetrina internazionale per un territorio 
che ha saputo trasformare le sue antiche 
crisi in un'opportunità di riscatto.

Per alcuni è una parola inadatta, ma si 
tratta quasi di un miracolo. La candidatu-
ra di Taranto è stata costruita fi n dai primi 
mesi del 2019, raccogliendo il suppor-
to sinergico del Governo italiano, del 
CONI e delle istituzioni locali su spinta 
dell’allora sindaco Rinaldo Melucci. Il 24 
agosto 2019, l'Assemblea Generale del 
Comitato Internazionale dei Giochi del 
Mediterraneo (ICMG), riunita a Patrasso, 
ha uffi  cialmente assegnato a Taranto 
l'edizione del 2025 (poi successivamente 
spostata all’anno successivo).

Dopo l'entusiasmo iniziale, l'orga-
nizzazione ha subito gravissimi ritardi 
di natura politico-burocratica. I forti 
dissidi interni al comitato organizzatore 
originale e i ritardi nell'approvazione e 
nel fi nanziamento dei progetti hanno 
rischiato di far saltare l'evento e di far 
revocare l'assegnazione da parte delle 
autorità internazionali. Per sbloccare lo 

Un sogno che diventa realtà: la città dei due mari
si prepara ad accogliere migliaia di atleti
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stallo, il 25 maggio 2023, la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ha nominato 
Massimo Ferrarese come Commissario 
Straordinario. Al commissario sono 
stati affidati ampi poteri sostitutivi per 
sbloccare le gare d'appalto, ridefinire 
il masterplan e garantire la tempestiva 
realizzazione di oltre 40 opere pubbliche 
sparse in 21 comuni diversi.

Il reale salvataggio dell'evento si è 
formalizzato nella primavera del 2024. A 
maggio 2024, la Corte dei Conti ha "bol-
linato" e registrato i decreti interministe-
riali che hanno sbloccato definitivamente 
i finanziamenti pubblici statali (per un 
totale che ha raggiunto circa 350-385 
milioni di euro complessivi).

I risultati sono sotto gli occhi di tutti. 
Taranto c’è, anche se con il fiatone, in tut-
te le competizioni previsto. Un esempio 
di concretezza ed efficienza da record.

Parole che trovano concretezza nei 
numeri: 275 milioni di euro di investi-
menti statali per le opere infrastrutturali, 
41 impianti sportivi coinvolti, 26 nazioni 
partecipanti e oltre 4.000 atleti pronti a 
scendere in campo.

L'entusiasmo del presidente del Comi-
tato Organizzatore, Massimo Ferrarese, 
è palpabile: "Siamo alla fine, questo è 
l'ultimo miglio”. Un percorso iniziato anni 
fa e che ora entra nella sua fase più emo-
zionante, con l'obiettivo di mostrare al 
mondo "le bellezze del nostro territorio" 
e di tessere "relazioni utili a pensare alla 
città come centro nevralgico di sviluppo 
economico sociale e culturale”.

Un mosaico di sedi: il teatro dello 
sport si estende per tutta la Puglia

L'edizione 2026 dei Giochi del Me-
diterraneo non sarà confinata alle sole 
mura di Taranto, ma si svilupperà in un 
fitto network territoriale che coinvolgerà 
l'intera Puglia, toccando Brindisi, Lecce, 
l'hinterland tarantino e la provincia di 
Bari. Un progetto ambizioso che ha 
richiesto un massiccio piano di interventi 
su ben 41 impianti sportivi tra stadi, pala-
sport e strutture varie .

Il cuore pulsante della manifestazione 
sarà lo Stadio Erasmo Iacovone di 
Taranto, destinato a diventare il tempio 
dello sport mediterraneo. Qui, il 21 ago-
sto, andrà in scena la cerimonia di aper-
tura, mentre lo stadio ospiterà le gare 
di calcio maschile, con le semifinali e la 
finalissima in programma il 30 agosto. 

Le acque dello Jonio faranno da cornice 
al nuoto. Il nuovo Stadio del Nuoto di 
Taranto, dotato di due vasche olimpio-
niche da 50 metri ciascuna, rappresenta 
una delle opere più significative del 
piano infrastrutturale e ospiterà le gare 
acquatiche.

Per quanto riguarda la pallamano, le 
emozioni si divideranno tra due gioielli 
dell'architettura sportiva pugliese: il Pala 
San Giacomo di Conversano e il Pala-
sport di Fasan*. Sarà proprio Conversano 
a ospitare il debutto dell'Italia femminile 
il 22 agosto contro la Tunisia, mentre il 
giorno successivo sarà Fasano a fare da 
cornice all'esordio degli azzurri contro 
il Kosovo. Le due strutture, entrambe si-
tuate in provincia di Bari, si alterneranno 
per tutti i nove giorni della competizione.

Il calcio, disciplina regina, si giocherà 
su quattro campi. Oltre allo Iacovone di 
Taranto, entreranno in scena lo Stadio 
Ettore Giardiniero di Via del Mare a Lec-
ce, lo Stadio Franco Fanuzzi di Brindisi e 
lo Stadio Giovanni Paolo II di Francavilla 
Fontana . Saranno queste le sedi che 
ospiteranno le sfide del torneo maschi-
le, con l'Italia, formata interamente da 
calciatori del 2009 e 2010, impegnata in 
un girone di ferro.

Di seguito si riporta il quadro completo 
delle sedi di gara e delle relative discipli-
ne ospitate:

Città di Taranto (Cuore dei Giochi)
• Stadio Erasmo Iacovone: Oltre ad 

accogliere le partite chiave del torneo di 
Calcio, è la sede delle solenni Cerimonie 
di Apertura e di Chiusura dei Giochi. 

• Stadio del Nuoto Torre d'Ayala: Polo 
acquatico di nuova concezione destinato 
alle gare di Nuoto, Nuoto Pinnato e ai 
gironi/finali di Pallanuoto. 

• Stadio di Atletica Leggera "Giusep-
pe Valente": Impianto rimodernato per 
ospitare tutte le discipline su pista e con-
corsi dell'Atletica Leggera (dal 30 agosto 
al 3 settembre). 

• PalaMazzola: Storica struttura indoor 
cittadina allestita per i tornei di Pallavolo. 

• PalaRicciardi: Sede d'eccellenza 
riservata alle pedane della Scherma (dal 
22 al 24 agosto). 

• Giardini Peripato: Arena all'aperto 
incastonata nel parco storico, dedicata 
alle sfide mozzafiato del Basket 3x3. 

• Parco Cimino – Mar Piccolo: Spec-
chio d'acqua interno e parco naturale 
dedicato alle regate di Canoa velocità e 
Canottaggio, Kayak (dal 21 al 23 agosto). 

• Parco del Mediterraneo Salinella: 
Polo urbano multifunzionale attrezzato 
per i tornei di Padel e le esibizioni di 
Skateboarding (1-2 settembre). 

• Centro Nautico Torpediniere: Base 
navale d'avanguardia per tutte le classi 
veliche impegnate nelle regate di Vela 
(dal 27 agosto al 2 settembre). 
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• Magna Grecia Tennis Center: Com-
plesso in terra battuta e cemento desti-
nato al torneo individuale e a squadre di 
Tennis (dal 25 al 31 agosto). 

• Circuito Urbano di Taranto: Tracciato 
cittadino predisposto per la Maratona, 
le prove di Marcia, le gare di Ciclismo su 
strada, la Maratona di pattinaggio e il 
Triathlon. 

Provincia di Taranto e Comuni 
Limitrofi 

• Horse Club Terra Jonica (Grottaglie/
Taranto): Struttura equestre di alto livello 
scelta per le prove degli Sport Equestri 
(Salto ostacoli e Dressage).

• Palasport Campitelli (Grottaglie): 
Sede delle competizioni di Ginnastica 
Artistica e Ritmica. 

• PalaWojtyla (Martina Franca): Hub 
per le arti marziali, sede dei tornei di 
Judo, Karate e Lotta. 

• Palazzetto Giovanni Paolo II (Mas-
safra): Impianto dedicato alle gare di 
Taekwondo e Tennistavolo. 

• Palazzetto dello Sport (San Giorgio 
Jonico): Sede dei tornei di Sollevamento 
Pesi e Pugilato. 

• Nuovo Palazzetto dello Sport (Cri-
spiano): Struttura indoor riservata al Tiro 
con l'arco. 

• Palazzetto dello Sport (Montemeso-
la): Sede di gara uffi  ciale per le sfi de di 
Bocce (Raff a, Volo/Lyonnaise e Pétanq-
ue). 

• Impianto Comunale Tiro a Volo 
(Torricella): Campo di tiro all'avanguar-
dia per le specialità del Tiro a volo (Trap 
e Skeet). 

• Palazzetto dello Sport "Fernando Al-
bano" (Torricella): Struttura allestita per 
le gare indoor di Tiro a segno (Carabina 
e Pistola). 

• Percorso Valle d'Itria: Tracciato 
collinare e panoramico tra ulivi secolari 
e trulli destinato alle prove in linea del 
Ciclismo su strada.

I poli di Brindisi, Lecce e Bari
• PalaSangiacomo (Conversano): Sede 

storica della pallamano italiana, ospita le 
gare del torneo di Pallamano femminile. 

• Stadio "Ettore Giardiniero" - Via del 
Mare (Lecce): Impianto calcistico princi-
pale per le gare preliminari e le fasi fi nali 
del torneo di Calcio. 

• Palazzetto dello Sport (Fasano): Are-
na coperta destinata a ospitare i gironi 
e la fase fi nale del torneo di Pallamano 
maschile. 

N° Disciplina Sportiva Specialità principali

1 Atletica Leggera Corse su pista, salti, lanci, Maratona e Marcia

2 Badminton Singolo e doppio maschile/femminile

3 Basket 3x3 Torneo maschile e femminile

4 Bocce Specialità Ra� a, Volo (Lyonnaise) e Pétanque

5 Canoa Velocità K1, K2, K4 e C1 sui 500m e 1000m

6 Canottaggio Singolo, doppio e quattro di coppia

7 Ciclismo su strada Corsa in linea e Cronometro individuale

8 Ginnastica Artistica (maschile/femminile) e Ritmica

9 Judo Categorie di peso maschili e femminili

10 Karate Kata e Kumite

11 Lotta Stile Libero e Lotta Greco-Romana

12 Nuoto Gare in vasca da 50m

13 Nuoto Pinnato Nuova disciplina: Superfi cie, Bipinne e Apnea

14 Padel Nuova disciplina: Doppio maschile, femminile e 
misto

15 Pallacanestro Torneo 3x3

16 Pallamano Torneo maschile e femminile

17 Pallavolo Torneo maschile e femminile

18 Pallanuoto Torneo maschile e femminile

19 Pattinaggio (Roller Ma-
rathon)

Nuova disciplina: Maratona di pattinaggio su 
strada

20 Pugilato Categorie di peso maschili e femminili

21 Scherma Fioretto, Spada e Sciabola (individuale e squa-
dre)

22 Skateboarding Park e Street

23 Sollevamento Pesi Categorie di peso strappo e slancio

24 Sport Equestri Salto ostacoli individuale e a squadre

25 Taekwondo Categorie di peso maschili e femminili

26 Tennis Singolo e doppio maschile/femminile

27 Tennistavolo Singolo, doppio e gara a squadre

28 Tiro a segno / Tiro a volo Carabina, Pistola, Trap e Skeet

29 Triathlon / Vela Gara individuale / Classi ILCA, 470, iQFoil

Di seguito la tabella con tutte le gare in programma:

(Discipline dimostrative aggiuntive: Baseball5 e Kickboxing) 
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• Pala Germano Ventura (Lecce): Pa-
lazzetto dello sport adibito alle gare del 
girone di Pallavolo. 

• Stadio "Franco Fanuzzi" (Brindisi): 
Struttura impegnata nell'organizzazio-
ne dei gironi eliminatori del torneo di 
Calcio. 

• Palapentassuglia (Brindisi): Storico 
tempio del basket, adattato per il pro-
gramma gare della Pallavolo. 

• Stadio "Giovanni Paolo II" (Francavil-
la Fontana): Impianto sportivo dedicato 
ai gironi del torneo di Calcio. 

• Palazzetto dello Sport (Francavilla 
Fontana): Impianto indoor dedicato ai 
tornei di Badminton.

Un Mediterraneo unito: le nazioni 
e gli sport della XX edizione
Saranno 26 le nazioni che risponde-

ranno all'appello di Taranto, un vero e 
proprio spaccato del bacino del Mediter-
raneo: Albania, Algeria, Andorra, Bosnia 
ed Erzegovina, Cipro, Croazia, Egitto, 
Francia, Grecia, Italia, Kosovo, Libano, 
Libia, Macedonia del Nord, Malta, Ma-
rocco, Monaco, Montenegro, Portogallo, 
San Marino, Serbia, Siria, Slovenia, Spa-
gna, Tunisia e Turchia. Un'edizione che 
vede anche la partecipazione di Athletica 
Vaticana, presente per la seconda volta 
ai Giochi, con quattro atleti in rappresen-

tanza della Santa Sede .
L'Italia, che ha ospitato i Giochi per 

quattro volte (Napoli 1963, Bari 1997, 
Pescara 2009 e ora Taranto 2026), si 
presenta con un team di 498 atleti, 259 
uomini e 239 donne, pronti a difendere 

il primato nel medagliere che l'ha vista 
trionfare in ben 14 delle 19 edizioni 
precedenti. Un esercito azzurro che si 
cimenterà in tutte le 33 discipline in 
calendario, un numero che rende questa 
edizione la più numerosa di sempre .

Il programma prevede 138 eventi 
maschili, 130 femminili e 18 eventi misti, 
per un totale di 286 cerimonie di pre-
miazione. Le discipline spaziano dall'at-
letica leggera al nuoto, dal calcio alla 
pallamano, dalla ginnastica al judo, dal 
karate alla lotta, dalla scherma al tiro con 
l'arco, dal tiro a segno al tiro a volo, fi no 
a includere il padel e la mezza maratona . 
Un programma vastissimo che richiederà 
un'organizzazione impeccabile, come 
quella che il Comitato Internazionale dei 
Giochi del Mediterraneo ha già avuto 
modo di valutare positivamente durante 
la missione di follow-up condotta a fi ne 
maggio 2026.

Il racconto del mito: cerimonie
da sogno tra tradizione
e innovazione
La regia artistica delle cerimonie di 

apertura e chiusura è stata affi  data a 
G2 Eventi, società milanese del gruppo 
Casta Diva Group, già artefi ce dell'even-
to fi nale delle Olimpiadi Milano-Cortina 
2026. Francesco Paolo Conticello, ammi-
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nistratore delegato e direttore creativo, 
ha rivelato l'approccio visionario che 
guiderà gli spettacoli: "Ci siamo chiesti 
cosa Taranto volesse dire al mondo con 
questa cerimonia. Abbiamo pensato 
al mare, ma anche al territorio da cui 
abbiamo tratto ispirazione. Tra passato e 
futuro. Racconteremo una storia" .

Il fi lo conduttore aff onda le radici nella 
storia millenaria di Taranto, crocevia del 
Mediterraneo. Angelo Bonello, show 
director, ha spiegato: "Siamo partiti dalla 
storia millenaria di Taranto. Abbiamo ri-
preso i valori e gli archetipi di questo luo-
go, dal ritrovamento dell'anfora all'Atleta 
di Taranto, fi gura simbolica della Magna 
Grecia che racchiude i valori più autentici 
dello sport, oggi una bussola importante 
per le nuove generazioni e per costruire 

un equilibrio fondato sulla pace”.
Storica sarà la partecipazione alla ce-

rimonia d’apertura del presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella e della Pre-
sidente del Consiglio, Giorgia Meloni.

Il momento clou della serata culminerà 
con l'ingresso della Torcia del Mediter-
raneo e l'accensione del braciere, dando 
uffi  cialmente il via alle due settimane di 
gare.

I grandi pugliesi della musica
Il palcoscenico dello Iacovone ve-

drà la partecipazione di grandi nomi 
della musica italiana. Al Bano, simbolo 
della Puglia, sarà protagonista di "una 
vera e propria messa in scena teatrale" 
che andrà oltre la semplice esibizione 
canora. Mietta interpreterà “Sott' u' 

sole”, l'inno uffi  ciale dei Giochi, mentre 
Serena Brancale sarà parte integrante 
della narrazione scenica. La cerimonia 
di chiusura si preannuncia come una 
grande festa collettiva, con i musicisti del 
Mediterraneo e l'Orchestra della Ma-
gna Grecia: di particolare suggestione 
l'energia travolgente dei Rockin'1000, 
la rock band più grande del mondo che 
esegue arrangiamenti sinfonico-rock dal 
vivo con centinaia di musicisti.

L'attesa per la cerimonia inaugurale è 
già alle stelle: i biglietti per l'evento del 
21 agosto sono andati sold out in circa 
70 ore . Un segnale chiaro dell'entu-
siasmo che circonda questa edizione e 
della voglia della città di vivere appieno 
questo momento storico.

L'Italia in campo:
stelle e giovani promesse
La squadra azzurra che si presenterà ai 

Giochi di Taranto è un mix aff ascinante di 
esperienza olimpica e talenti emergenti. 
A sfi lare come portabandiera saranno 
due stelle dello sport italiano: Irma 
Testa, medaglia di bronzo nel pugilato 
a Tokyo 2020, e Filippo Tortu, oro nella 
staff etta 4x100 alle Olimpiadi di Tokyo .

La delegazione italiana vanta la pre-
senza di 5 campioni olimpici: Gianmarco 
Tamberi (salto in alto) e Filippo Tortu 
(velocità) nell'atletica leggera, Mauro 
Nespoli nel tiro con l'arco, e Diana Bacosi 
e Gabriele Rossetti nel tiro a volo. A loro 
si aggiungono altri 7 atleti con podi 
olimpici all'attivo, tra cui spiccano i nomi 
di Angela Andreoli (ginnastica artistica) e 
Francesca Palumbo (scherma). Le disci-
pline più rappresentate saranno l'atletica 
leggera, con 82 convocati, e il nuoto, con 
48 atleti dove spiccherà anche la taranti-
na Benedetta Pilato.

Un discorso a parte merita il calcio, 
che vedrà l'Italia Under 18 scendere 
in campo con una rosa di 18 calciatori 
selezionati dal coordinatore Maurizio 
Viscidi . La squadra è inserita nel girone 
B insieme ad Algeria, Albania e Koso-
vo. Tra i convocati spiccano due talenti 
classe 2010, il difensore Lorenzo Dattilo 
e il centrocampista Mattia Guaglianone, 
entrambi della Roma, premiati per il loro 
percorso di crescita. L'Italia, vicecampio-
ne in carica dopo l'argento conquistato 
a Orano nel 2022, cercherà di ricon-
quistare il titolo che manca dal 1997, 
approfi ttando dell'assenza della Francia 
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vincitrice dell'ultima edizione.
Anche il torneo femminile vedrà 

l'Italia in campo con la Nazionale Under 
18, inserita nel gruppo B con Slovenia 
e Kosovo. Le azzurrine giocheranno la 
fase decisiva a Taranto e Brindisi, con le 
semifi nali previste il 29 agosto al Fanuzzi 
e le fi nali il 31 agosto allo Iacovone.

Il via alle gare: subito in azione
Il programma dei Giochi del Medi-

terraneo inizierà prima della cerimonia 
d’apertura del 21 agosto: già nella 
giornata precedente si svolgeranno le 
qualifi cazioni di pallavolo al PalaMazzola 
di Taranto, al PalaVentura di Lecce, al 
PalaPentassuglia Brindisi.

Nel giorno della cerimonia inaugurale, 
che inizierà allo stadio Iacovone alle ore 
20:00, proseguiranno le qualifi cazioni 
di pallavolo e si svolgeranno anche le 
batterie di canoa e Kayak nelle acque di 
Mar Piccolo.

Sabato 22 agosto, si preannuncia ricco 
di emozioni. Il via uffi  ciale alle compe-
tizioni sarà dato alle 10.30 con la gara 
inaugurale del torneo di calcio maschile 
Algeria-Kosovo, in programma allo 
Stadio Giovanni Paolo II di Francavilla 
Fontana.

Nel pomeriggio, spazio alla pallamano: 
alle 20, il Pala San Giacomo di Conversa-
no ospiterà l'esordio dell'Italia femminile 
contro la Tunisia, un debutto che farà 

vibrare il cuore delle tifose e dei tifosi 
azzurri.

La serata sarà dedicata alle grandi 
sfi de del calcio. Alle 21, l'Italia Under 18 
scenderà in campo allo Stadio Via del 
Mare di Lecce contro l'Albania per il suo 
esordio nel torneo. Contemporaneamen-
te, andranno in scena le altre due gare 
della prima giornata: Marocco-Turchia 
allo Stadio Franco Fanuzzi di Brindisi e 
Tunisia-Macedonia del Nord allo Stadio 
Giovanni Paolo II di Francavilla Fontana. 
Un inizio di Giochi all'insegna dell'inten-
sità e dello spettacolo.

Il calendario degli eventi
principali: un agosto di fuoco
Per il calcio, dopo il debutto contro 

l'Albania, l'Italia aff ronterà l'Algeria il 24 
agosto allo stadio Fanuzzi di Brindisi e 
chiuderà la fase a gironi il 26 agosto allo 
Iacovone di Taranto contro il Kosovo. Le 
semifi nali maschili sono in programma il 
28 agosto sempre allo Iacovone, con le 
fi nali per il bronzo e per l'oro fi ssate per 
il 30 agosto. Il torneo femminile vedrà 
le semifi nali il 29 agosto e le fi nali il 31 
agosto.

La pallamano seguirà un programma 
altrettanto serrato. Dopo l'esordio delle 
donne il 22 agosto e degli uomini il 23 
agosto, le nazionali azzurre si alterne-
ranno al Palasport di Fasano fi no al 1° 
settembre, quando si terranno le fi nali 
del torneo femminile.

Le semifi nali del torneo maschile di 
pallamano sono in programma per il 
29 agosto, sempre a Fasano, e le fi nali 
per il 31 agosto. L'atletica leggera e il 
nuoto, con i loro 82 e 48 atleti azzurri 
rispettivamente, animeranno le gare in 
notturna, regalando momenti di grande 
spettacolo.

I Giochi si concluderanno il 3 settem-
bre con la cerimonia di chiusura, un 
grande evento che promette di essere 
"una grande festa" per celebrare lo sport 
e l'unità del Mediterraneo. Un mese di 
agosto che la città di Taranto e l'intera 
Puglia non dimenticheranno facilmente, 
in cui lo sport diventerà il linguaggio 
universale per raccontare una storia di 
rinascita e di speranza.
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“TUTTI INSIEME
PER LA GRANDE
FESTA DEI GIOCHI”FESTA DEI GIOCHI”

Cari lettori de "Lo Jonio",
a pochi giorni dall'inizio dei XX 

Giochi del Mediterraneo, sento il 
dovere e il piacere di rivolgermi 

direttamente a voi, alla città di Taranto e 
a tutto il suo territorio, cogliendo il genti-
le invito del direttore Pierangelo Putzolu. 
Sono qui per condividere la gioia per il 
traguardo che stiamo per raggiungere 
insieme.

Quando ho iniziato questo incarico, ho 
trovato una situazione diffi  cile. I Giochi 
erano stati assegnati nel lontano 2019, 
ma di concreto non c'era quasi nulla. Il 
Masterplan era solo un'idea, i cantieri 
erano fermi e il tempo stringeva inesora-
bilmente. Ho sempre creduto, però, che 
questa fosse una scommessa che Taranto 
e la Puglia intera non potevano permet-
tersi di perdere. Per questo, il Governo, 
con determinazione, ha investito risorse 
importanti, circa 350 milioni di euro, per 
trasformare un sogno in realtà.

È stata una corsa contro il tempo, 
una vera maratona. Abbiamo aperto 41 
cantieri in 21 Comuni, con 29 discipline 
sportive e 5.000 atleti provenienti da 26 
Paesi e tre continenti che saranno i pro-
tagonisti di questa "piccola Olimpiade”. 
Solo nella città di Taranto, gli interventi 
hanno superato i 200 milioni di euro, e 
oggi possiamo vedere con orgoglio il 
nuovo volto dello stadio "Iacovone", che 
sarà una gemma d'Europa, il PalaRicciar-
di, il centro nautico e le piscine olimpi-
che.

So che il percorso non è stato privo di 
ostacoli. Ho assistito a polemiche e a un 
ostruzionismo che, a tratti, sembrava 
sperare nel fallimento di quest’opera. Ma 
io ho sempre risposto con i fatti. Ho chie-
sto trasparenza e chiarezza, arrivando a 
proporre di interpellare la Corte dei Conti 
per dirimere alcune questioni sui servizi, 
perché ogni euro speso per questo 
evento è pubblico e deve essere speso 
nel migliore dei modi. E sono orgoglioso 
che, proprio nelle scorse settimane, la 

Corte dei Conti abbia valutato positiva-
mente il nostro lavoro, riconoscendo il 
superamento delle criticità.

Il mio impegno è stato e resta quello 
di garantire che le opere siano collauda-
te e consegnate solo quando saranno 
perfette, a regola d'arte, perché non si 
tratta di strutture usa e getta. I Giochi 
non sono un punto d'arrivo, ma l'inizio di 
un percorso di rilancio. Il vero lascito per 
Taranto saranno questi impianti moderni 
e funzionali, che resteranno sul territorio 
come un'eredità per i nostri giovani, un 
investimento per il futuro dello sport e 
della città.

Ora, però, il momento è di festa. Dal 
21 agosto al 3 settembre, Taranto sarà al 
centro del Mediterraneo. Vi invito, con 
tutto il cuore, a essere parte di questo 
evento. Venite alle cerimonie di apertura 
e chiusura, riempite gli stadi e i palazzetti 
per tifare per gli atleti. Fate sentire il calo-
re di questa città a chi arriva da lontano. 
I Giochi li abbiamo costruiti per voi, e la 
loro riuscita dipende anche dalla vostra 
partecipazione.

Io ho fatto la mia parte. Ora tocca a voi, 
cittadini di Taranto, abbracciare questo 
evento e trasformare questa grande oc-
casione in un futuro migliore. Non vedo 
l'ora di vedere la nostra città brillare.

Con stima e gratitudine,

Massimo Ferrarese
Commissario Straordinario per i

XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026

La lettera di saluto del Commissario
Massimo Ferrarese al nostro giornale
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LE PERSONE SONO
IL CUORE PULSANTE
DI TARANTO 2026
IL CUORE PULSANTE

Gentili amici de “Lo Jonio”,
siamo ormai vicinissimi all’i-

nizio dei XX Giochi del Mediter-
raneo, e scrivo queste righe con 

un'emozione che fatica a trovare parole. 
Quella che stiamo per vivere, assieme a 
tutta la città di Taranto e all’intera Puglia, 
non è solo una competizione sportiva, 
ma il coronamento di un percorso lungo, 
diffi  cile e straordinario.

Quando abbiamo iniziato questa 
avventura, sapevamo di dover vincere 
una sfi da titanica. Abbiamo aff rontato 
tempi stretti e una macchina organiz-
zativa complessa da costruire quasi da 
zero. Eppure, con il sano realismo di chi 
guarda al risultato, oggi possiamo dire 
che tutto è pronto. Passo dopo passo, 
abbiamo dimostrato che con la passione 
e il lavoro di squadra si possono abbatte-
re le barriere più alte. 

Ma la vera sfi da, quella più bella, co-
mincia adesso.

Questa edizione sarà la più numerosa 
della storia, con 26 nazioni da tre con-
tinenti, solo 4.000 atleti e 33 discipline 
sportive. Taranto vivrà una vera e propria 
festa dello sport dai contorni indimenti-
cabili, il coronamento degli sforzi e delle 
attese di tutti coloro che hanno parte-
cipato alla preparazione di un evento 
storico.

Ciò che più mi rende orgoglioso, però, 
è la straordinaria macchina organizzativa 
che abbiamo allestito. Gli interventi su 
oltre 40 impianti, molti dei quali erano 

abbandonati da anni, hanno restituito 
alla città strutture moderne che rispetta-
no gli standard internazionali. Pensiamo 
al PalaRicciardi, un unicum per l'atletica 
indoor in Italia, o allo stadio del nuoto: 
non sono semplici contenitori, ma il mo-
tore di un rilancio che guarda al futuro.

Tra pochi giorni vedremo fi nalmente 
questi spazi vivere il loro momento più 
vero, pieni di atleti, pubblico ed emozio-
ni.

La nostra eredità non sarà fatta solo di 
cemento, ma di competenze e di oppor-
tunità per i giovani atleti del territorio, 
che non dovranno più spostarsi per 
allenarsi in condizioni dignitose.

Il cuore pulsante di questa impresa, 

però, sono le persone. 
Dietro ogni dettaglio c'è una dedizione 

straordinaria, un lavoro silenzioso che 
merita il mio ringraziamento più profon-
do. 

Un grazie di cuore va ai 3.500 volontari 
che hanno scelto di mettersi in gioco, e a 
tutti i professionisti che hanno trasforma-
to progetti in realtà. L'iniziativa “PuliAmo 
Taranto” ne è stato un esempio tra i tanti: 
insieme abbiamo curato il decoro della 
città, perché questi Giochi siano un 
abbraccio collettivo.

Da pugliese, e da ex atleta che ha vis-
suto l'emozione del podio olimpico, tutto 
questo ha un sapore ancora più intenso. 
So cosa signifi chi, da ragazzo, doversi 
allenare in uno sgabuzzino per mancan-
za di impianti. 

Vedere oggi Taranto e gli altri comuni 
coinvolti rinascere è già una vittoria che 
va oltre il risultato sportivo. Ma tra pochi 
giorni arriva il momento che aspettiamo 
da anni: il 21 agosto, quando la fi amma 
del tripode si accenderà allo Iacovone, 
non si avvierà solo un evento, ma una 
nuova consapevolezza.

L'obiettivo è che ogni atleta si senta a 
casa e che ogni delegazione porti con sé 
il ricordo di una terra capace di accoglie-
re con calore e professionalità. 

Grazie a tutti.

Carlo Molfetta
Direttore Generale

XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026

Il messaggio ai nostri lettori del direttore generale
dei XX Giochi del Mediterraneo, Carlo Molfetta
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FIRMATO L’ACCORDO
PER ROMANTIKA

Con l'arrivo di Romantika, previsto 
per lunedì 17 agosto, si comple-
ta il sistema di accoglienza sul 
mare dei XX Giochi del Mediter-

raneo Taranto 2026. Il Comitato Organiz-
zatore ha infatti concluso l’accordo con 
il cruise-ferry della compagnia estone 
Tallink che affiancherà Aroya, e ospiterà 
atleti e delegazioni provenienti da tutto 
il Mediterraneo. Le due navi daranno 
vita a un modello di ospitalità innovativo 
pensato per accogliere i protagonisti 
della manifestazione in programma dal 
21 agosto al 3 settembre. 

Con una capacità di 1.200 persone, 
Romantika è uno dei cruise-ferry più 
rappresentativi della compagnia Tallink. 
Costruita nel 2002 e resa celebre dalla 

storica rotta tra Tallinn e Stoccolma, 
negli ultimi anni è stata utilizzata come 
nave-hotel in occasione di grandi eventi 
internazionali. La nave arriverà a Taranto 
con un equipaggio tecnico e di servizio 
di circa cento persone, garantendo 
elevati standard operativi e di ospitalità. 
Romantika e Aroya saranno ormeggiate 
presso la Stazione Navale Mar Grande, 
dove sorgerà il Villaggio Mediterraneo, il 

cuore della vita delle delegazioni durante 
i Giochi. A rappresentare simbolica-
mente questa comunità internazionale 
sarà Alessia Maurelli, plurimedagliata 
olimpica ed ex capitana della Nazionale 
italiana di ginnastica ritmica, nominata 
sindaca del Villaggio Mediterraneo. Il suo 
ruolo sarà quello di ambasciatrice dei 
valori dello sport, dell'inclusione e della 
fratellanza tra le delegazioni. 

“Con la firma dell’accordo con Ro-
mantika – dichiara Massimo Ferrarese - 
Taranto rafforza ulteriormente la propria 
capacità ricettiva con una soluzione 
logistica di livello internazionale, a con-
ferma della vocazione della città come 
luogo di incontro e dialogo tra i popoli 
del Mediterraneo”. 

Ferrarese: “Con Aroya sarà il cuore del Villaggio Mediterraneo”
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“UN MOLTIPLICATORE
PER L’ECONOMIA
DEL TERRITORIO”

“UN MOLTIPLICATORE

I
Giochi del Mediterraneo assumono 
oggi un’importanza abnorme sia per 
proiettare la nostra città sugli scenari 
internazionali attraverso una vetrina 
autorevole, ridisegnando per il nostro 
territorio un’identità inedita e presti-
giosa, sia per far sì – e ritengo questo 
il punto fondamentale -che l’evento e 

tutto ciò che rappresenta diventi un mol-
tiplicatore di ricadute anche nel medio e 
lungo periodo. 

Mi riferisco quindi non solo alla cen-
tralità di Taranto quale sede dei Giochi 
– sappiamo come ad essere coinvolte 
saranno anche altre aree pugliesi – ma ai 
livelli di eccellenza delle strutture realiz-
zate, peraltro in pochissimo tempo, per 
la settimana oramai imminente. Come 
ha recentemente dichiarato il ministro 
degli Aff ari europei, Coesione e Pnrr, 
Tommaso Foti, se guardiamo dall’alto 
questi impianti, l’impressione è quella di 
una città completamente stravolta ma in 
chiave positiva: lo stadio, gli impianti del 
tennis, le piscine, sono e continueranno 
ad essere fi ore all’occhiello per Taranto. 
Motivi di orgoglio e realizzazioni tangibili 
attraverso le quali la città può cercare 
un riscatto possibile, ma solo se ci sarà il 

concorso di tutti. Al momento abbiamo 
una certezza: sono pochissime le città 
che possono vantarsi di una completez-
za di impianti del genere, al sud come 
al nord del Paese. Abbiamo pertanto 

davanti un’opportunità da cogliere subito 
ed allo stesso tempo abbiamo il dovere di 
uscire defi nitivamente dalla sindrome dei 
“Figli di un Dio minore” a cui le classifi che 
impietose ci relegano da anni, e sappia-

di SALVATORE TOMA
presidente di Confindustria Taranto

Salvatore Toma, presidente di Confindustria
Taranto: «Con i Giochi un riscatto possibile,
ma se ci sarà il concorso di tutti»
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mo come in questo senso ci sia anche 
l’impegno del Sindaco Pietro Bitetti.

Dietro queste strutture c’è stato un 
lavoro immenso, portato avanti da 
tecnici, operai, professionisti, che la 
città ha dovuto necessariamente subire, 
per ovvi disagi logistici, ma con grande 
senso di responsabilità. Un lavoro che 
ha visto l’ottima regia del Presidente 
Massimo Ferrarese e che è stato rico-
nosciuto come eccezionale anche dal  
vicepresidente esecutivo della Commis-
sione europea Raff aele Fitto; un lavoro 
che dobbiamo non solo rispettare ma 
anche riuscire a capitalizzare per il bene 
della città, duramente messa alla prova 
dai recenti accadimenti riguardanti il 
centro siderurgico e più che mai pro-
iettata verso un cambio di paradigma 
che, pur da tempo in atto, oggi subisce 
un’accelerazione imposta dalle note 

vicende giudiziarie. La vera sfi da, quindi, 
come è oramai nelle corde di tutti gli 
attori istituzionali, locali e nazionali, sarà 
quella di mettere a disposizione queste 
strutture eccellenti per entrare nei grandi 
circuiti dello sport e quindi del business 
ad esso legato, e parliamo di un tipo di 
ritorno, economico ed anche occupazio-
nale, che infonderebbe una nuova linfa 
a tutta l’economia cittadina, perché mai 
sperimentato fi nora.  Una sfi da che si 
apre da subito, che va lanciata a lettere 
cubitali proprio durante questa settima-
na speciale che la città attende da anni 
e che andrà resa tangibile e possibile 
attraverso un impegno collettivo, per 
consegnarla soprattutto alle nostre gio-
vani generazioni. Ho molto apprezzato, 
in questo senso, quanto dichiarato dal 
Ministro per lo Sport Andrea Abodi, rife-
rendosi al futuro della nostra città e alla 

possibilità che le viene data di “mostrare 
una Taranto diversa, capace di accogliere 
migliaia di atleti e di essere protagonista 
nel Mediterraneo”. 

Quindi, non solo un evento sportivo 
ma qualcosa che va oltre lo sport, perché 
assume un valore geopolitico in quanto 
a guardarci è l’Europa, e quindi abbiamo 
un’occasione di reale visibilità e rilancio; 
è questo, quindi, lo spirito con cui ci 
apprestiamo ad aff rontare la settimana 
dei Giochi, (che avrà peraltro una eco 
mediatica non indiff erente attraverso le 
dirette Rai): un nuovo inizio per il terri-
torio che può prendere le mosse proprio 
dall’estate del 2026. Una fase complicata 
e complessa, sicuramente una delle più 
diffi  cili della storia recente di Taranto, 
che dobbiamo traguardare con lo spirito 
migliore che ci appartiene, per ridisegna-
re un futuro diverso e possibile.
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UN CIELO NUOVO
PER VIA DEL MARE

C
i sono cantieri che si 
misurano in metri cubi, 
in tonnellate, in giorni 
di lavoro. E poi ci sono 
cantieri che si misurano 
in qualcosa che non 
sta in nessun computo 
metrico: l’orgoglio delle 

migliaia di tifosi del Lecce, che rialzano 
gli occhi verso la loro casa e non la rico-
noscono più, perché la trovano più bella, 
più accogliente, più loro.

Quando parlo dei lavori di copertura 
di Via del Mare, non posso farlo con 
il distacco tecnico di un comunicato 
stampa. Non ci riesco, e non voglio 
riuscirci. Perché dietro ogni tonnellata 
di acciaio che abbiamo posato c’è il 
sudore di squadre che hanno lavorato in 
condizioni estreme, dietro ogni fune tesa 
c’è il calcolo millimetrico di una scienza 
dell’ingegneria che in Italia ha pochis-
simi maestri, e uno di questi maestri, il 
professor Massimo Majowiecki, ha mes-
so la sua fi rma e la sua vita professionale 
su questo progetto. È lo stesso linguag-
gio strutturale che i romani conoscono 
bene guardando lo Stadio Olimpico: un 
sistema tensostatico, leggero nell’aspet-
to e fortissimo nella sostanza, capace di 
sospendere nel vuoto migliaia di metri 
quadrati di copertura con la stessa natu-
ralezza con cui un ragno tesse la sua tela. 
Non è un paragone casuale: è la stessa 
fi losofi a costruttiva, la stessa eleganza 
strutturale, applicata oggi a Lecce.

Le fondamenta di un sogno
Tutto è partito da sotto terra, dove 

nessuno guarda ma dove tutto si decide. 
Trentadue plinti di fondazioni per le co-
lonne che dovranno sorreggere l’intero 
anello di compressione, realizzate a 
partire da febbraio 2026 in un contesto 
tutt’altro che semplice: il campionato 
di calcio proseguiva, lo stadio viveva, e 
noi dovevamo costruire senza fermare 
il cuore pulsante della città. Duecento-
cinquantamila chilogrammi di acciaio, 
duemilacinquecento metri cubi di cal-
cestruzzo, tremila metri lineari di pali di 
fondazione: numeri che raccontano solo 
la parte visibile di uno sforzo enorme, 
a cui si sono aggiunte le pile provviso-
rie necessarie per sostenere la fase di 
montaggio, con altri ventiquattro plinti, 
altri pali, altro acciaio, altro calcestruzzo. 

Ogni elemento provvisorio che abbiamo 
costruito sapevamo che un giorno sareb-
be stato smontato: è la parte più ingrata 
e più nobile di questo lavoro, costruire 
per poi disfare, sapendo che serve a 
costruire meglio. È stato necessario fare 
una diffi  cile operazione di smontaggio e 
demolizione della pensilina di copertura 
esistente della tribuna centrale.

L’anello che abbraccia lo stadio
E poi il Compression Ring. Quasi un 

milione e ottocentomila chilogrammi 
di carpenteria metallica: un milione e 
quattrocentomila solo per l’anello, diviso 
in sedici macroconci da ottantasettemi-
lacinquecento chilogrammi ciascuno, 
duecentomila per le trentadue colonne 
verticali che lo sostengono, altri due-

di ANGELO CONTESSA
Costruttore, Presidente Consorzio Stabile Build

I lavori di copertura dello stadio:
«La sfida che stiamo vincendo insieme»

Tension Ring
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centomila per le strutture provvisorie 
che hanno reso possibile il montaggio. 
Non esisteva altro modo per farlo senza 
chiudere intere parti dello stadio ai tifosi: 
abbiamo prefabbricato i macroconci 
all’esterno, pezzo per pezzo, e poi, con 
una maxi-gru da settecentocinquanta 
tonnellate la nostra “Regina”, li abbiamo 
varati dal perimetro esterno, issandoli in 
quota uno dopo l’altro. Venti giorni. Venti 
giorni per far volare in aria centinaia di 
tonnellate d’acciaio con la precisione 
di un orologiaio, senza un errore, senza 
un incidente, con lo stadio che intorno 

continuava a vivere.
Un ragno d’acciaio sopra le nostre 

teste
Il sistema tensostatico è, per un co-

struttore che come me ha dedicato la vita 
a questo mestiere, pura poesia struttu-
rale. Settemilacinquecento metri lineari 
di funi in acciaio. Un anello interno, il 
Tension Ring, fatto di cavi da settantadue 
millimetri di diametro per duemilasette-
centosessanta metri di lunghezza. E poi 
le funi radiali: sessantaquattro portanti, 
sessantotto stabilizzanti, ognuna lunga 
circa trentacinque metri, tese come 

corde di un enorme strumento che 
non suona note ma sostiene un cielo di 
tessuto. Su queste funi troveranno posto 
sessantaquattro pannelli di membrana in 
PVC spalmato, per un totale di venti-
duemila metri quadrati di copertura: un 
manto che proteggerà dalla pioggia e 
dal sole chi verrà a vivere le emozioni del 
calcio, senza mai nascondere la luce del 
giorno.

E non fi nisce qui. Su quello stesso 
Tension Ring troverà casa una passe-
rella radiale che ospiterà centosettanta 
proiettori a LED per illuminare il campo e 
centoventotto per illuminare le tribune, 
insieme ai due nuovi maxischermi che 
saranno appesi in asse alle curve nord 
e sud. Le vecchie torri faro, testimoni 
silenziose di decenni di partite, reste-
ranno accese fi no all’ultimo giorno utile, 
perché lo stadio non può restare senza 
luce nemmeno per un istante: verran-
no dismesse solo dopo che i nuovi fari 
perimetrali saranno operativi, entro il 10 
ottobre 2026.

Perché abbiamo cambiato i tempi, e 
perché lo rifaremmo

Non nascondo che il cronoprogramma 
di questo intervento sia stato rivisto più 
di una volta, e voglio dirlo con la stessa 
onestà con cui ho raccontato i numeri di 
questo cantiere: non per nostra volon-
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tà, ma per rispondere a esigenze della 
stazione appaltante che a loro volta 
nascevano da richieste della Lega Calcio. 
La prima volta è stato per permettere al 
Lecce di giocare in casa nel campionato 
2025/26: davanti a una tifoseria che vive 
di questa squadra, che la considera un 
pezzo della sua famiglia, ogni giorno di 
stadio chiuso sarebbe stato un giorno di 
comunità sospesa, e non potevamo per-
metterlo. Oggi rivediamo ancora i tempi 
per un motivo altrettanto importante: 
consentire lo svolgimento dei Giochi del 
Mediterraneo e, insieme, garantire nuo-
vamente al Lecce di poter giocare in casa 
nel campionato 2026/27. Ogni volta che 
ci è stato chiesto di adattarci, lo abbiamo 
fatto senza esitazione e lo continueremo 
a fare, perché per noi questo cantiere 
non è mai stato solo un’opera pubblica 
ed un contratto da rispettare: è un patto 
con una famiglia di tifosi, ed è un patto 
che intendiamo onorare fi no all’ultimo 

bullone.
Una fi rma per il futuro
Quando alzo lo sguardo verso quell’a-

nello che oggi disegna un nuovo oriz-
zonte sopra Via del Mare, non vedo solo 

acciaio e cemento. Vedo l’impegno delle 
imprese esecutrici del territorio: CEA 
Construction srl di Emanuela Contessa 
con il suo staff  tecnico ed amministrativo 
e ALFER srl di Antonio Roma, il lavoro di 
centinaia di persone a cui dico grazie, 
la disponibilità di decine di fornitori e 
subappaltatori, la visione di un progetti-
sta che ha attraversato la storia dell’inge-
gneria italiana, e la fi ducia di una famiglia 
di tifosi che ha creduto in noi. Lo stadio 
di via del Mare Lecce avrà un cielo nuovo 
sopra la testa, e io sono orgoglioso, pro-
fondamente orgoglioso, di poter dire che 
la grande squadra del Consorzio Stabile 
Build sta contribuendo a realizzarlo.

Angelo Contessa con Saverio Sticchi Damiani

Angelo Contessa
con Raffaele Fitto
e Massimo Ferrarese
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"MO'... SE NON VINCI,
SO' COZZE!"
"MO'... SE NON VINCI,

I
n occasione dei Giochi del Mediter-
raneo, l'interior designer tarantino 
Francesco Sonnante, fondatore dello 
store e studio di progettazione Franck 
Sonn Home, ha ideato una maglietta 
dal messaggio ironico e immedia-
to, pensata per valorizzare Taranto 
attraverso uno dei suoi simboli più 

rappresentativi: la cozza tarantina.  
La frase "Mo'... se non vinci, so' 

cozze!" gioca con il dialetto locale e con 
lo spirito delle competizioni sportive, 
trasformando un'espressione popolare 
in un messaggio originale e divertente. 
L'obiettivo non è soltanto strappare un 
sorriso, ma off rire un modo diverso di 
raccontare Taranto, la sua identità e le 
sue eccellenze.  

«Ho voluto creare qualcosa che parlas-
se della mia città con leggerezza e simpa-
tia», racconta Francesco Sonnante. «La 
cozza non è soltanto un prodotto tipico, 
ma rappresenta una parte della nostra 
storia, della nostra cultura e della nostra 
tradizione gastronomica. Attraverso que-
sta maglietta ho cercato di trasformare 
un simbolo del territorio in un messaggio 
capace di unire sport, ironia e senso di 
appartenenza.»  

L'iniziativa nasce esclusivamente dalla 
creatività dell'autore e dall'amore per 
Taranto. Non si tratta di un semplice 
gadget, ma di un progetto di comunica-
zione territoriale che dimostra come il 
design possa diventare uno strumento 
per valorizzare l'identità di una città e 
renderla riconoscibile anche attraverso 
un sorriso.  

Da anni Francesco Sonnante fi rma 
progetti di interior design per abita-
zioni, attività commerciali e strutture 

ricettive, affi  ancando alla progettazione 
una continua ricerca nel campo della 
comunicazione visiva. Questa maglietta 
rappresenta un'ulteriore dimostrazione 

di come un'idea semplice possa trasfor-
marsi in un effi  cace mezzo di promozio-
ne del territorio.

L'idea di Francesco Sonnante
per promuovere Taranto con un sorriso  

Per chi fosse interessato ad acquistare la maglia 

Franck Sonn Home 
Via medaglie d'oro 7 

74121 Taranto 
tel. 3392131182
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PALAMAZZOLA
LA RINASCITA È COMPIUTA

Manca poco, ormai, alla par-
tenza dei Giochi del Medi-
terraneo, la manifestazione 
sportiva internazionale che 
si terrà a Taranto dal 21 

agosto al 3 settembre 2026.
Il PalaMazzola, una delle strutture più 

importanti della manifestazione, è stato 
consegnato anzitempo alla città, pronto 
per accogliere atleti, autorità e tifosi, 
dopo il grandissimo lavoro messo a pun-
to dalla società Colaninno Costruzioni 
S.r.l.: “Per la nostra impresa è motivo di 
grande orgoglio e profonda soddisfazio-
ne consegnare oggi alla città di Taranto 
un PalaMazzola totalmente rinnovato 
e restituito al suo massimo splendore”, 
le prime parole del fondatore Giuseppe 
Colaninno.

“È stato un percorso intenso, aff ronta-
to con il massimo impegno tecnico, orga-
nizzativo ed esecutivo. Il nostro obiettivo 
prioritario non è stato solo quello di 
rispettare con rigore le tempistiche, 
ma soprattutto garantire elevatissimi 
standard di qualità costruttiva, sicurezza 
e funzionalità impiantistica”, ribadisce la 
Colaninno Costruzioni S.r.l.

Si è trattato di un effi  cientamento 
strutturale ed energetico, con l’elimi-
nazione totale della componente gas, 
l’insonorizzazione garantita da pannelli 
fonoassorbenti di ultima generazione, 
un’intensa manutenzione delle aree adi-
bite ai blocchi spogliatoi, nonché il totale 
ripristino dell’area da gioco in parquet 
ed un’attenzione all’inclusività ed alla 

sostenibilità: “Abbiamo lavorato sulla 
struttura, sui sistemi tecnologici e sulla 
cura dei dettagli con una consapevolezza 
precisa: stavamo restituendo ai tarantini 
molto più di un semplice impianto sporti-
vo; stavamo riqualifi cando un punto di 
riferimento fondamentale per lo sport, 
la cultura, la gioventù e la vita sociale 
dell'intera comunità”, spiegano infatti i 
responsabili dell’impresa, attiva da oltre 
3 generazioni nel settore edile.

“Desideriamo ringraziare l'Ammini-
strazione Comunale, rappresentata dal 
RUP Ing. Cristina Giannico, la Direzione 
dei Lavori - Ing. Gianfranco Tonti con il 
suo staff  tecnico, i tecnici, i nostri partner 
Giannelli Impianti srl unitamente a tutti 
coloro che hanno collaborato e, in modo 
particolare, tutte le maestranze e i lavora-
tori che hanno operato in questo cantiere 
con dedizione straordinaria. Consegnia-
mo oggi alla città di Taranto una struttura 
all'avanguardia, pronta ad ospitare le 
grandi sfi de sportive e i grandi eventi 
del futuro, facendo battere di nuovo con 
forza il cuore dello sport a Taranto”.

L'impianto di via Cesare Battisti, che 
durante la XX edizione dei Giochi del 
Mediterraneo ospiterà le competizioni 
di ginnastica, pallacanestro e pallavolo, 
si aggiunge così agli altri tasselli del Ma-
sterplan sportivo cittadino in un mosaico 
di interventi che punta a lasciare in eredi-
tà alla città, oltre alla vetrina internazio-
nale dell'evento, un patrimonio impianti-
stico rinnovato nel lungo periodo.

Consegnata da Colaninno S.r.l. alla città la nuova casa dello 
sport. Un impianto completamente rinnovato, sicuro e sostenibile: 
«Restituiamo a Taranto una struttura all'avanguardia, pronta ad 
ospitare le grandi sfide sportive e i grandi eventi del futuro»

Maria e Vito 
Colaninno
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IL PRIMO ATTO FIRMATO
CHIARELLI-FERRARESE

“Un protocollo d’intesa ispirato 
alla collaborazione istituzio-
nale ed al superiore interes-
se di Taranto”. Fu questa la 

dichiarazione dell'onorevole Gianfranco 
Chiarelli nelle sue vesti di commissario 
dell'ente camerale ad annunciare, 
il 18 luglio del 2023, la conse-
gna dei locali situati all'interno 
della Cittadella delle imprese 
per ospitare la struttura del 
Commissario straordinario per 
la realizzazione degli interventi 

necessari allo svolgimento dei XX Giochi 
del Mediterraneo di Taranto 2026, Massi-
mo Ferrarese. 

«La Camera di commercio di Taranto, 
componente del Comitato organizzatore 
della prestigiosa manifestazione interna-

zionale che si svolgerà nell'agosto 
2026, non esitò ad aprire le porte 
della propria sede al Commissario 

Ferrarese ed ai suoi collaboratori - 
ricorda Chiarelli -, nella certezza che 
questi avrebbe opererato per il bene 

di questo territorio e per il miglior 

successo dei Giochi».
Cogliendo l’occasione della fi rma del 

Protocollo, Ferrarese potè eff ettuare un 
sopralluogo nell’area di Torre D’Ayala, 
in adiacenza proprio alla Cittadella 
delle imprese, dove è sorta una delle più 
importanti infrastrutture al servizio della 
ventesima edizione dei Giochi, lo Stadio 
del Nuoto. Questo fu, peraltro, uno dei 
motivi determinanti per la scelta della 
Cittadella da parte del Commissario Fer-
rarese, che si potèsin da subito insediare 
nei luoghi destinati alla sua funzione.

Il 18 luglio del 2023 il protocollo per la consegna 
dei locali, nella Cittadella delle imprese,
al Commissario dei XX Giochi del Mediterraneo 
di Taranto 2026

dell'ente camerale ad annunciare, 
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L’ARTE
DELLA VITTORIADELLA VITTORIA

U
n giovane e forte atleta 
deposto in un sarcofa-
go dipinto di blu egizio 
e integrazioni in verde 
(probabilmente mala-
chite) e rosso (cina-
bro). Un manufatto di 
altissima qualità per un 

eroe che aveva partecipato alle Grandi 
Panatenee, i giochi dell’antica Atene, ed 
era stato sepolto, nei pressi dell’attuale 
via Genova a Taranto, con i segni delle 
sue vittorie: le 4 anfore panatenaiche 
che ancora oggi incorniciano la tomba 
dell’uomo nella sala VII del Museo arche-
ologico nazionale di Taranto.

È lui l’atleta degli atleti che il MarTA di 
Taranto mette al centro della mostra che 
fi no al 10 gennaio 2027, onora, a pochi 
giorni dall’avvio dei Giochi del Mediter-
raneo, e a poche settimane dal Conve-
gno Internazionale di Studi sulla Magna 
Grecia, l’atletismo in Magna Grecia e nei 
paesi bagnati dall’antico Mare Nostrum.

“L’arte della vittoria. Atleti e competi-
zioni nel Mediterraneo” è la mostra che 
celebra l’atletismo ma anche la virtù del-
lo sport come elemento di costruzione di 
pace, cooperazione e dialogo.

Elementi che si rintracciano facilmen-
te nel progetto allestitivo della mostra 
costruita su più livelli.

All’interno del percorso espositivo, in-
fatti, troviamo parte degli studi condotti 
sul sarcofago e il DNA dell’atleta, le testi-
monianze sul valore dell’atletismo e della 

paideia con la riemersione dai depositi 
di alcuni materiali inediti, i risultati del 
progetto di cooperazione e dialogo con 
archeologi, direttori e curatori museali 
provenienti da Egitto, Tunisia, Marocco e 
Tanzania, l’interazione con l’arte contem-
poranea e il cinema d’animazione e un 
focus dedicato ai cimeli di atleti contem-
poranei allestito grazie alla collaborazio-
ne con l’Archivio di Stato, l’associazione 
Triumphalia e Panathlon Club Taranto 
Principato.

“Siamo partiti dal rigore scientifi co 
inoppugnabile delle ricerche condotte 
a partire dagli anni ‘90 da Enzo Lippolis 
e Antonietta Dell’Aglio, per approdare 
a nuovi e importanti aggiornamenti 

conquistati grazie al lavoro di indagine 
condotto dall’equipe di archeologi e 
restauratori del MArTA e con l’utilizzo di 
nuove tecnologie e nuovi strumenti di 
analisi – aff erma la direttrice del MArTA, 
Stella Falzone – Si tratta di un’opera pop 
adatta a tutti che aiuta a comprendere 
ancora meglio il valore morale dello sport 
e perché nell’antichità i giochi riuscivano 
a fermare le guerre”.

Le indagini sul DNA
dell’Atleta di Taranto
La mostra “L’Arte della Vittoria” è 

ricca di racconti inediti, a cominciare 
dall’enigma che da sempre accompagna 
l’identità delle spoglie umane dell’atleta, 

Al Museo archeologico nazionale di Taranto la mostra 
sull’atletismo in Magna Grecia e nel Mediterraneo
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pressapoco trentenne, sepolto a Taranto 
nel V sec. a.C. in quella tomba monu-
mentale. Oggi il suo DNA, estratto da un 
dente, può aggiungere una nuova fonte 
d i informazioni alle evidenze archeolo-
giche.

Lo studio del DNA, attualmente in 
corso da parte del Dipartimento di Bio-
logia e Biotecnologia “Charles Darwin” 
della Sapienza Università di Roma (Prof. 
B. Trombetta) in collaborazione con 
l’Istituto di Biologia e Patologia Moleco-
lari (IBPM) del CNR di Roma (Dott.ssa 
D’Atanasio), permette infatti di ricostru-
ire alcune caratteristiche dell’individuo 
e della sua dieta alimentare. L’Atleta, ad 
esempio, era intollerante al lattosio, poi-
ché non possedeva la variante genetica 
che consente la digestione del latte in 
età adulta. Tra le varianti identificate, una 
è oggi associata a migliori prestazioni 
negli sport di potenza e velocità. Il DNA 
ha inoltre rivelato una predisposizione 
genetica alla psoriasi e l’appartenenza al 
gruppo sanguigno 0.

Anche il tartaro dentale ha conser-
vato preziose informazioni. Nel tartaro 
sono state riscontrate tracce di DNA di 
molluschi, compatibili con il consumo di 
alimenti marini.

 
Il percorso archeologico
Nel mondo greco l’esercizio fisico 

rappresentava uno degli elementi 
fondamentali della paideía, il percorso 
formativo del cittadino, capace di unire 
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cura del corpo, disciplina e sviluppo delle 
qualità morali e intellettuali.

Il ginnasio e la palestra si confi gurava-
no, dunque, come istituzioni complesse, 
nelle quali educazione, cura del corpo e 
costruzione dell’identità civica risultava-
no profondamente intrecciate.

A raccontarlo nel percorso della mostra 
ben 53 reperti, di cui 36 provenienti dai 
depositi e oggetto di nuove cure e nuove 
riletture da parte dello staff  del MArTA.

Fin dal VII sec. a.C., le testimonianze 
letterarie e archeologiche documenta-
no una signifi cativa partecipazione di 
atleti della Magna Grecia alle principali 
competizioni panelleniche, ovvero i 
giochi Olimpici, Pitici, Nemei e Istmici. 
Alcuni atleti magno-greci conseguirono 
vittorie nella medesima specialità per 
diversi anni consecutivi, guadagnando 
fama e grandi onori per le proprie città di 
appartenenza.

La mostra dedica un’intera sezione 
anche alla pratica sportiva femminile con 
ceramiche e statuette fi ttili che narrano, 
come nell’Andromaca di Euripide, delle 
donne spartane “cresciute con gli uomini 
in piste e palestre”.

Lo sport sull’altra
sponda del Mediterraneo
La prospettiva comparativa è off erta 

dal lavoro compiuto da quattro profes-
sionisti della cultura (archeologi, direttori 
e curatori) provenienti da Egitto, Tunisia, 
Marocco e Tanzania.

Nour El Houda Ajili Ep Arfaoui, Daniel 
Haruni Chilonzi, Enas Ibrahim Ahmed 
Karim e Zayd Ouakrim sono infatti gli 
autori della sezione che con l’aiuto di 
una mappa del Mediterraneo e dell’Afri-
ca conduce il visitatore sino alle origini 
dell’atletismo nell’altra sponda del mare.

La sezione è stata realizzata nell’am-
bito della IV edizione della International 
School of Cultural Heritage, il program-
ma di aggiornamento professionale e 
cooperazione internazionale promosso 
dal Ministero della Cultura, Direzione 
Generale Aff ari Europei e Internazionali 
e dalla Scuola nazionale del patrimonio e 
delle attività culturali.

L’atletismo moderno:
Iacovone, Pilato
e miti contemporanei
Nella hall del Museo, la teca in cristallo 

della Temporary Art accoglie una ricca 

selezione di cimeli appartenuti ad atleti 
pugliesi contemporanei che hanno con-
tribuito, in modo signifi cativo, alla storia 
dello sport italiano. Tra i materiali esposti 
la maglia e le scarpe di Erasmo Iacovone, 
fi gura simbolo del calcio tarantino, alla 
cui memoria è stato intitolato lo stadio 
cittadino dopo la sua prematura scom-
parsa, avvenuta nel 1978 a seguito di 
un incidente stradale. A questi cimeli si 
affi  ancano le riproduzioni di documen-
ti provenienti dall’Archivio di Stato di 
Taranto, dedicati alla vicenda sportiva di 
Iacovone e alla costruzione dello stadio, 
recentemente interessato dagli interven-
ti di riqualifi cazione realizzati in vista dei 
Giochi del Mediterraneo 2026.

Tra i cimeli esposti, alcuni anche di 
antiquariato, anche la medaglia d’oro 
al Campionato europeo 2020 e italiano 
2021 della nuotatrice Benedetta Pilato, 
la canotta e il backnumber alle Olimpiadi 
di Tokyo 2020 della medaglia d’oro nella 
marcia Antonella Palmisano e oggetti di 
gara, coppe, abbigliamento appartenuto 
a grandi campioni e squadre provenienti 

da varie discipline.

L ’atletismo tra fumetto
e cinema d’animazione
La storia dell'Atleta di Taranto non è 

solo quella di una straordinaria scoperta 
archeologica, ma un racconto ispirante, 
ricco di valori relativi all'impegno e alla 
dedizione. Proprio per questo il museo 
ha sottoscritto un protocollo d'intesa 
con la società tarantina di animazio-
ne Nasse Animation Studio, che ha in 
lavorazione un cortometraggio animato 
ispirato alla storia dell'Atleta di Taranto. 
Il corto, che vedrà la luce entro la fi ne del 
2026, è stato scritto da Igor Artibani e 
Nicola Sammarco, diretto da Sammarco, 
con un team di artisti internazionali, da 
Stati Uniti, Europa ed Asia. Nella mostra 
saranno esposti quattro frame realizzati 
materialmente con una tecnica che ricor-
da quella delle anfore a fi gure nere.

Nella teca d’ingresso la mostra ospita 
anche l’illustrazione originale dell’Atleta 
di Taranto, realizzata dall’artista taranti-
no, disegnatore di fama internazionale di 
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fumetti Marvel e DC Comics, Sal Velluto.
 Il Museo MArTA e il Comitato Orga-

nizzatore dei Giochi del Mediterraneo 
hanno sottoscritto una convenzione a 
sostegno delle attività culturali, sportive, 
turistiche e ricreative del territorio, per 
valorizzarne i caratteri paesaggistici e 
naturali. Nell'ambito dell'accordo, che 
vede il Comitato impegnato a valoriz-
zare i percorsi e le collezioni museali, il 
MArTA riconoscerà uno sconto del 20% 
sul biglietto intero d'ingresso, per tutta 
la durata dell'evento, ad atleti e team 
partecipanti ai Giochi, dietro esibizione 
di tesserino identifi cativo.

Tra gli eventi collaterali, il Comitato 
e il Museo archeologico nazionale di 
Taranto presentano lo spettacolo teatrale 

"L'Atleta di Taranto", scritto da Barba-
ra Gizzi e prodotto dall'associazione 
culturale "Terra Magica", con la regia e 
l'interpretazione di Massimo Cimaglia, 
affi  ancato dagli attori Valeria Cimaglia 
e Marco Maggio e dall'arpista Susanna 
Curci, che accompagna dal vivo il testo 
con la musica. Lo spettacolo andrà in 
scena nel chiostro del museo il 25, 26 e 
27 agosto, con due repliche giornaliere 
(ore 18 e 20:30), sottotitolate in inglese e 
francese. Ogni replica è a numero chiuso 
(massimo 100 spettatori), su prenotazio-
ne obbligatoria.
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GIOCHI E ATLETISMO
IN MAGNA GRECIA E NEL 
MEDITERRANEO ANTICO

GIOCHI E ATLETISMO

I
I 65° Convegno di Studi sulla 
Magna Grecia si svolgerà dal 24 al 
27 settembre 2026. Il tema verrà 
illustrato attraverso una serie di Re-
lazioni e Tavole Rotonde. I riassunti 
delle relazioni saranno distribuiti 
agli iscritti prima dell’inizio dei la-
vori. Alle sedute seguirà una libera 

discussione: gli interventi dovranno 
essere strettamente pertinenti al tema 
e la loro durata non potrà superare i 
cinque minuti. I testi degli interventi, 
insieme a quelli delle relazioni, ver-
ranno pubblicati nel volume degli Atti. 
È prevista l’esposizione di poster e di 
pannelli sulle attività di scavo in Magna 
Grecia, da parte delle Soprintendenze 
del territorio, nonché di Università e 
Istituti di ricerca. 

Anche quest’anno è prevista una 
sessione di poster dedicata a casi di 
studio attinenti alle tematiche del Con-
vegno, che saranno esposti per tutta la 
durata dei lavori e che saranno discussi 
la mattina di domenica 27 settembre 
nel corso della sessione conclusiva 
presso il Castello Aragonese di Taranto. Il 
Convegno si svolgerà nel Salone di Rap-
presentanza della Provincia di Taranto 
fi no alla mattina di sabato 26 settembre. 
Venerdì 25 settembre è prevista la visita 
alla mostra allestita presso il MArTA 
dal titolo “L’arte della vittoria. Atleti e 
competizioni nel Mediterraneo”. Sabato 
26 settembre, nella seduta pomeridiana, 
il Convegno si svolgerà a Bari presso la 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per la Città Metropolitana 
di Bari con la Tavola rotonda prevista nel 
programma e, a seguire, con la visita alla 
mostra dal titolo “Atletismo, società e rito 
funebre nelle aristocrazie peucete della 
Terra di Bari”. Un’ulteriore mostra sarà 
curata dalla Soprintendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio per le province 
di Brindisi, Lecce e Taranto, presso la 
sede di Lecce, su “Agonismo, prestigio e 

identità nell’antica Messapia”.
Come ogni anno, nel corso del 

Convegno si terrà la Fiera del Libro di 
interesse storico-archeologico (invito 
rivolto agli editori, alle Università e 
agli Istituti culturali). La partecipa-
zione al Convegno è aperta a tutti 
gli studiosi e gratuita. La quota di 
iscrizione, libera, è fi ssata in € 100,00 
e dà diritto a ricevere gli Atti e le 
altre eventuali pubblicazioni relative 
al Convegno. La quota va inviata a 
mezzo bonifi co sul c/c bancario (IBAN 
IT23V0538515801000000120987) o 
versamento sul c/c postale 10442747 
Posta centrale Taranto, intestati all’Isti-
tuto per la Storia e l’Archeologia della 
Magna Grecia, Palazzo Pantaleo, Vico 
Civico - 74123 Taranto. 

Per facilitare la partecipazione al 
Convegno di giovani studiosi interes-
sati all’argomento e meritevoli d’inco-
raggiamento, sono messi a concorso 
contributi di studio di € 250,00 ciascu-
no (€ 300,00 per i residenti all’estero). 
Le informazioni sul bando di concorso 

sono disponibili sul sito www.istitutoma-
gnagrecia.it. Anche i benefi ciari di detti 
contributi fruiranno delle agevolazioni 
riservate ai convegnisti, ad eccezione 
delle pubblicazioni. per ulteriori informa-
zioni rivolgersi a: Istituto per la Storia e 
l’Archeologia della Magna Grecia Palazzo 
Pantaleo, Vico Civico - 74123 Taranto Tel. 
099-7375747 E-mail: isamg@libero.it | 
Sito web: www.istitutomagnagrecia.it

Dal 24 al 27 settembre il 65° Convegno
internazionale di Studi sulla Magna Grecia 
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ECCO “MEDITERRANEO 2026”

U
n gelato capace di 
racchiudere in un’unica 
creazione i colori, i 
profumi e l’identità di 
una città. La Pasticceria 
Gelateria Napoletana 
Ferrero, storica realtà 
artigianale tarantina 

con sede in via Icco 8, presenta “Me-
diterraneo 2026”, il nuovo gusto nato 
dall’ispirazione dei XX Giochi del Medi-
terraneo Taranto 2026, in programma dal 
21 agosto al 3 settembre 2026.

Un progetto che nasce dalla volontà di 
raccontare Taranto attraverso il lin-
guaggio della gastronomia artigianale, 
trasformando gli elementi simbolici della 
città in un’esperienza di gusto. Il mare, 
la tradizione mediterranea, le eccellenze 
del territorio pugliese e l’energia dello 
sport diventano così protagonisti di una 
nuova proposta pensata per accompa-
gnare un appuntamento internazionale 
che porterà nella città atleti, delegazioni 
e visitatori provenienti dai Paesi del 
Mediterraneo.

Il nuovo gusto prende ispirazione pro-
prio dal rapporto profondo tra Taranto e il 
mare. La sua caratteristica glassa blu, re-
alizzata con cioccolato bianco, spirulina 
naturale estratta da alghe e sale marino, 
richiama le sfumature del Mar Piccolo e 
del Mar Grande, simboli identitari della 
città e della sua storia. Una scelta croma-
tica e gastronomica che vuole evocare il 
legame tra terra e acqua, tra tradizione e 
innovazione.

La ricetta nasce da una base pastoriz-
zata al latte e limone, mentre all’interno 
del gelato trova spazio una variegatura 
artigianale studiata per valorizzare alcuni 
sapori tipici del territorio mediterraneo. 
Il miele di agrumi di Castellaneta dona 

una nota aromatica e avvolgente, le man-
dorle pugliesi tostate aggiungono una 
componente croccante e intensa, mentre 
il limone candito contribuisce a creare 
un equilibrio tra freschezza e dolcezza. 
Un incontro di consistenze e profumi 

La Pasticceria Napoletana Ferrero presenta
il gelato che racconta Taranto attraverso i suoi 
due mari e lo spirito dei Giochi del Mediterraneo 
tra territorio, innovazione e tradizione pugliese

Marco Ferrero
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pensato per rappresentare il carattere 
mediterraneo attraverso una lavorazione 
completamente artigianale.

A spiegare la nascita dell’idea è Marco 
Ferrero, titolare della Pasticceria Napole-
tana Ferrero, Maestro Pasticcere Gelatie-
re, delegato provinciale di Taranto della 
Federazione Internazionale Pasticceria 
Gelateria Cioccolateria e componente 
dell’Équipe d’Eccellenza della stessa.

“L’idea di creare Mediterraneo 2026 è 
nata dalla volontà di raccontare Taran-
to attraverso il mio lavoro e attraverso 
un prodotto che appartiene alla nostra 
tradizione – dichiara Marco Ferrero –. I 
Giochi del Mediterraneo rappresentano 
un momento importante per la città e 
ho pensato che anche un gelato potesse 
diventare un piccolo ambasciatore del 
nostro territorio, capace di trasmettere 
emozioni e raccontare ciò che siamo”.

“Ho voluto racchiudere in questo 
gusto alcuni elementi che identificano 
Taranto e la Puglia – continua Ferrero 
–. Il colore del mare, i profumi degli 

agrumi, la qualità delle nostre materie 
prime e quella particolare energia che 
nasce quando una comunità si prepara 
ad accogliere un grande evento interna-
zionale. L’obiettivo era creare qualcosa 
che non fosse soltanto un gelato, ma un 
racconto della nostra città”.

Il gusto “Mediterraneo 2026” sarà 
disponibile presso la Pasticceria Napole-
tana Ferrero di via Icco 8 a Taranto, dove 

sarà possibile conoscere il percorso crea-
tivo che ha portato alla sua realizzazione 
e degustare una proposta che unisce 
ricerca, territorio e cultura gastronomica.

https://www.facebook.com/share/
v/14ogvTxhCJS/?mibextid=wwXIfr

https://www.instagram.com/reel/
DbK3qX4OSSJ/?igsh=MWNtNGphNW-
1sdTlwZw==

https://vm.tiktok.com/ZN8JSfYDQ/

Marco Ferrero
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L’INDIGNATO SPECIALE
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PATTO TRA
POLICORO E OLIMPIAPOLICORO E OLIMPIA

U
n Comune della Magna 
Grecia e uno della 
“madrepatria” greca 
insieme, nel segno dei 
fasti antichi dello sport 
che ne accomunano 
tradizioni e storia. E’ 
questo lo spirito che ha 

guidato ieri l’Amministrazione comunale 
di Policoro nell’accoglienza al sindaco di 
Olimpia Antica, Aristide Panaghiotopou-
los, per la fi rma del Patto di amicizia con 
gemellaggio, fi nalizzato a creare un pro-
gramma condiviso di scambi ed eventi. 
L’iniziativa si muove sul solco dell’Unione 
europea, che sostiene strategicamente e 
fi nanziariamente le attività collegate alla 
cittadinanza, alla solidarietà tra i popoli 
e al raff orzamento delle relazioni tra i 
Paesi aderenti, promuovendo il progetto 
di creare “una Unione sempre più stretta 
tra i popoli dell’Europa, in cui le decisio-
ni siano prese il più vicino possibile ai 
cittadini” attraverso atti concreti, capaci 
di generare e sviluppare prima di tutto 
una solidarietà di fatto. Il gemellaggio è 
uno strumento fondamentale per favorire 
le relazioni istituzionali, commerciali e 
culturali tra città di Paesi diversi, in quan-
to esperienza di incontro, conoscenza, 
dialogo, di condivisione della propria sto-
ria e del proprio futuro, di progettazione 
partecipata comune. Policoro e Olimpia 
sono improntate su arte e cultura, loro 
inestimabile patrimonio storico. Presenti 
alla cerimonia anche i sindaci di Ripa 
Teatina e San Bartolomeo in Galdo, pro-
tagonisti del Festival del mito sportivo. 
Interessante e ricco di spunti di rifl essio-

ne il talk serale “Da Olimpia a Policoro: i 
Cinque Cerchi uniscono il Mediterraneo”, 
seguito alla visita al museo della Siritide, 
moderato dal giornalista di Radio24 da 
Dario Ricci, con ospite Carlo Molfetta 
medaglia d’oro di Taekewondo alle Olim-
piadi di Londra nel 2012. Il territorio di 
Policoro vanta la presenza del Museo ar-
cheologico nazionale della Siritide, nato 
più di 50 anni fa grazie alla volontà e alle 
ricerche condotte dall’archeologo-topo-
grafo rumeno Dinu Adamesteanu (1913-
2004); espone una selezione dei materiali 
rinvenuti nelle numerose campagne di 
indagini archeologiche. A Policoro, in 
particolare, il processo di “colonizzazio-
ne” inizia nel VII secolo a.C. circa, grazie a 
un gruppo proveniente da Colofone, città 

greca dell’Asia Minore fonda la città di Po-
lieion-Siris. Tra le celebrazioni narrate nei 
libri di storia, non mancano anche giochi, 
gare e momenti per manifestare i valori 
ispirati al mondo eroico.

Il legame di Siris con le pratiche spor-
tive e i grandi giochi di carattere interna-
zionale viene attestato in alcune fonti. Le 
prime indagini archeologiche, eviden-
ziano la presenza di un luogo dedicato 
all’allenamento e alla preparazione della 
corsa con i cavalli, pratica sportiva rap-
presentata su tanti vasi (lekythoi o coppe) 
a vernice nera che arricchivano i corredi 
delle tombe di fi ne VI secolo a.C.

Quindi, nell’anno di Matera Capitale 
mediterranea del dialogo e dei Giochi del 
Mediterraneo “Taranto 2026”, arte, sto-

Firmato l'accordo di amicizia e gemellaggio
con il Comune di Olimpia Antica nel segno dello sport.
Un "ponte" fra Basilicata, Puglia e Grecia
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ria, archeologia, sport e cultura si incon-
trano a Policoro, cuore del Mediterraneo, 
creando un ponte tra Italia e Grecia, con 
Olimpia Antica, patria della nascita delle 
Olimpiadi. “Siamo davvero orgogliosi di 
raff orzare lo storico legame con Olimpia 
-ha commentato Bianco- nella piena 
convinzione che lo sport e la storia della 
Magna Grecia possano rappresentare 
uno strumento di crescita e visione per 
le nostre comunità. Diamo il benvenuto 
al sindaco Panaghiotopoulos, con cui 
avvieremo una profi cua collaborazione”. 
Soddisfatto anche l’assessore allo Sport, 
Giuseppe Montano, che ha ringraziato la 
delegazione greca per aff etto e vicinanza 
alla comunità di Policoro: “Questo Patto 
di amicizia durerà almeno cinque anni, 
ed è solo il primo passo verso importanti 
traguardi che condivideremo con Olim-
pia Antica -ha detto Montano- affi  nché la 
storia delle nostre origini possa proiet-
tarci verso un futuro comune di scambi 
e collaborazione”. Il sindaco Panaghioto-
poulos è fi ducioso: “Questo gemellaggio 
è molto più di un accordo istituzionale. 
-ha sottolineato- È una scelta che guarda 
al futuro, fondata sulla convinzione 
che le città possano svolgere un ruolo 
decisivo nel raff orzare il dialogo, la coo-
perazione e la comprensione reciproca 
tra i popoli del Mediterraneo. Viviamo 
in un'epoca di grandi cambiamenti. Le 
sfi de economiche, ambientali, sociali e 
geopolitiche impongono alle comunità 
locali di collaborare con maggiore inten-
sità, superando i confi ni amministrativi 

e nazionali. In questo scenario, i ge-
mellaggi non sono strumenti simbolici, 
ma occasioni concrete per condividere 
esperienze, sviluppare buone pratiche 
e costruire reti di collaborazione capaci 
di produrre benefi ci reali per i cittadini. 
-prosegue- Olimpia Antica e Policoro 
possiedono caratteristiche che rendono 
questa collaborazione naturale. Entram-
be custodiscono un patrimonio storico 
di valore universale, entrambe hanno 
costruito la propria identità attorno alla 
cultura, alla memoria e al rapporto con il 
Mediterraneo. Sono città che conoscono 
il signifi cato della continuità storica, ma 
che desiderano allo stesso tempo essere 
protagoniste delle sfi de del XXI secolo. 
Per noi la tutela del patrimonio culturale 
non consiste soltanto nella conservazio-
ne dei monumenti o dei reperti arche-
ologici. Signifi ca trasformare la storia 
in una risorsa viva, capace di generare 
educazione, innovazione, sviluppo soste-
nibile e nuove opportunità per le giovani 
generazioni. La cultura diventa realmen-
te importante quando crea relazioni, 
quando favorisce la conoscenza reci-
proca e quando contribuisce a costruire 
una società più aperta. Il Mediterraneo 
continua ad essere uno dei luoghi più 
ricchi di storia al mondo, ma anche uno 
spazio nel quale si concentrano grandi 
opportunità e complesse responsabili-
tà. Per questo motivo riteniamo che le 
città mediterranee abbiano il dovere di 
collaborare sempre più strettamente, 
promuovendo iniziative comuni nei 

settori della cultura, dell'istruzione, della 
ricerca, del turismo sostenibile e della 
valorizzazione del patrimonio storico. 
Questo gemellaggio nasce proprio con 
questa ambizione. Vogliamo favorire 
lo scambio di studenti, il dialogo tra 
istituzioni scolastiche e universitarie, la 
collaborazione tra musei, enti culturali 
e associazioni, la realizzazione di eventi 
condivisi e la promozione di percorsi 
turistici che raccontino la storia comune 
delle nostre comunità. Allo stesso tem-
po, desideriamo raff orzare la coopera-
zione tra le rispettive amministrazioni, 
condividendo esperienze e competenze 
nella gestione del patrimonio culturale, 
nell'innovazione amministrativa e nello 
sviluppo locale. Particolare attenzione 
sarà dedicata ai giovani. Essi rappre-
sentano i veri protagonisti di questo 
percorso. Olimpia Antica porta con sé 
un messaggio che appartiene all'intera 
umanità. L'ideale olimpico insegna che il 
rispetto, la lealtà, l'inclusione e il dialogo 
rappresentano valori universali, capaci 
di unire culture e tradizioni diff erenti. 
-conclude- Questi principi non appar-
tengono soltanto allo sport, ma possono 
ispirare anche il modo in cui le istituzioni 
collaborano tra loro e aff rontano le sfi de 
comuni. Siamo convinti che Policoro rap-
presenti un partner ideale per sviluppare 
questo percorso. Ringrazio il sindaco   
Bianco, l'Amministrazione comunale, il 
consiglio comunale e a tutti coloro che 
hanno contribuito con entusiasmo alla 
realizzazione di questa iniziativa”.
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WAITING
FOR THE GAMES

I
l 18 e 19 agosto sport, mare, cultura, 
spettacolo e territorio accompagne-
ranno Taranto verso i Giochi del Me-
diterraneo. Due giornate per vivere lo 
sport, incontrare campioni e prota-
gonisti, conoscere le realtà sportive 
della città e scoprire le eccellenze del 
territorio.

Taranto si prepara ai Giochi del Medi-
terraneo mettendo in campo ciò che ha 
di più prezioso: la propria comunità.

È questo il senso di “Waiting for 
the Games – Aspettando i Giochi del 
Mediterraneo”, la manifestazione in pro-
gramma il 18 e 19 agosto 2026, ideata 
da SIRIO S.r.l., promossa e voluta dal Co-
mune di Taranto e dalla Regione Puglia, 
nell’ambito di Puglia Regione Europea 
dello Sport 2026, con il coinvolgimento 
di AReT Pugliapromozione e del brand 
#WeAreInPuglia, e con il patrocinio del 
Comitato Giochi del Mediterraneo.

Due giornate costruite per raccon-
tare Taranto attraverso lo sport e, nello 
stesso tempo, per dimostrare come lo 
sport possa diventare uno strumento di 
partecipazione, promozione territoriale, 
crescita e costruzione di nuove prospet-
tive.

Il progetto nasce dal percorso svilup-
pato dal Tavolo dello Sport del Comune 
di Taranto, che ha progressivamente 
coinvolto associazioni, federazioni, enti 
di promozione sportiva, atleti, tecnici, 
operatori culturali, realtà del territorio e 
comunità.

Non un appuntamento costruito sol-
tanto per aspettare i Giochi, dunque, ma 
un modo per iniziare a viverne lo spirito.

UNA CITTÀ CHE GUARDA
AI GIOCHI E AL 2027
Il percorso verso i Giochi del Mediter-

raneo rappresenta per Taranto anche 
l’occasione per costruire una prospettiva 
che vada oltre il grande appuntamento 
internazionale.

In questa direzione si inserisce la 
candidatura di Taranto, al Mediterrane-
an Capital of Sport 2027,una sfi da che 
punta a valorizzare il patrimonio sportivo 
della città e a consolidare il rapporto tra 
sport, comunità, giovani, associazioni-
smo e territorio.

Per Pierfi lippo Marcoleoni, referente 
del Tavolo dello Sport del Comune di 
Taranto, “Waiting for the Games” rappre-

senta un passaggio importante di questo 
percorso.

«La forza di questo progetto – sottoli-
nea Marcoleoni – è nella partecipazione. 
Abbiamo cercato di mettere intorno 
allo stesso tavolo discipline diverse, 
associazioni, atleti, tecnici, giovani e 
famiglie. Taranto possiede un patrimonio 
sportivo enorme e dobbiamo continuare 
a lavorare perché questo patrimonio 
diventi sempre più una rete. I Giochi del 
Mediterraneo sono una grande oppor-
tunità, ma la candidatura a Capitale 
Mediterranean Capital of Sport 2027,  ci 
ricorda che il percorso non può fermarsi. 
Dobbiamo costruire una città che nello 
sport riconosca uno strumento perma-
nente di crescita, inclusione e valorizza-

Taranto si prepara ai Giochi
mettendo in campo tutta la sua comunità
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zione del territorio».
È in questa prospettiva che il 18 ago-

sto, nel cuore della manifestazione, sarà 
proposto il Talk “Lo sport che unisce il 
Mediterraneo – Idee, esperienze e pro-
spettive verso i Giochi del Mediterraneo”, 
condotto da Mauro Pulpito.

IL TALK: ZAMBROTTA, CAPPELLET-
TI E LE STORIE CHE FANNO GRANDE 
LO SPORT

Uno dei momenti centrali di “Waiting 
for the Games” sarà il grande Talk dedi-
cato allo sport come linguaggio capace 
di unire generazioni, territori e culture.

Sul palco arriverà Gianluca Zambrotta, 
leggenda del calcio italiano, campione 
del mondo con la Nazionale nel 2006 e 
protagonista di una straordinaria carriera 
internazionale con Juventus, Barcellona 
e Milan.

La presenza di Zambrotta porta a Ta-
ranto l’esperienza di uno dei protagonisti 
più riconoscibili dello sport italiano, ma 
soprattutto la possibilità di parlare ai gio-
vani attraverso una storia fatta di talento, 

sacrifi cio, disciplina, lavoro e capacità di 
trasformare una passione in un percorso 
professionale.

La sua presenza assume un signifi cato 
particolare anche alla luce della prospet-
tiva che Taranto sta costruendo verso la 
candidatura a Città Mediterranea  dello 
Sport 2027: lo sport non soltanto come 
competizione, ma come strumento di 
formazione, crescita e costruzione del 
futuro.

Accanto a Zambrotta, un’altra presen-
za di grande rilievo sarà quella di Fede-
rica Cappelletti, giornalista e scrittrice, 
presidente della Divisione Serie A Fem-
minile Professionistica della FIGC e della 
Fondazione Paolo Rossi, moglie di Paolo 
Rossi, campione del mondo del 1982.

Cappelletti porterà sul palco il tema 
dell’evoluzione dello sport, della crescita 
del calcio femminile e del ruolo dello 
sport come fenomeno culturale e sociale, 
mantenendo anche vivo il legame con la 
fi gura di Paolo Rossi e con i valori che la 
sua storia continua a rappresentare.

Con lei saranno presenti Marco 

Schembri, curatore e direttore delle mo-
stre dedicate a Paolo Rossi, e Alessandro 
Basso e Luca Allegrini, referenti dell’asso-
ciazione Il Mondo di Scimpa.

Il Talk sarà inoltre un viaggio attraverso 
diff erenti discipline e diff erenti storie.

Sul palco saliranno la pallovolista 
Andrea Moraes, la giudice internazionale 
di judo Roberta Chyurlia, il pluripremiato 
nuotatore paralimpico tarantino Marco 
D’Aniello, la karateka tarantina Silvia Se-
meraro e la pesista Giulia Imperio, oltre 
altri protagonisti

Tra gli ospiti del Talk anche Fabio Taga-
relli, presidente di Fondazione Taranto 
25, il direttore del Mediterraneo Village, 
Massimo Donadei.

A rappresentare il rapporto tra terri-
torio e identità saranno Nadia Giannico, 
ambasciatrice del Pane di Laterza, e Pina 
Acquaviva, portabandiera delle tradizioni 
e del gusto del territorio .  

Un confronto con altri protagonisti che 
verterà intorno a una domanda centrale: 
come può lo sport contribuire a costruire 
il futuro di una città?



52 •  Lo Jonio

Non una semplice passerella di cam-
pioni, ma un momento nel quale espe-
rienze diverse si incontrano per parlare 
di sport, giovani, formazione, inclusione, 
territorio e Mediterraneo.

IL 18 AGOSTO TARANTO SI
RACCONTA ATTRAVERSO IL MARE
La prima giornata sarà dedicata al 

mare e alle discipline che rappresentano 
una parte profonda dell’identità sportiva 
di Taranto.

Le attività si svolgeranno nell’area an-
tistante la Lega Navale Italiana – Sezione 
di Taranto, protagonista insieme alle 
associazioni e alle realtà sportive del ter-
ritorio della costruzione del programma.

Il pubblico potrà seguire le attività sin 
dalle prime ore del mattino.

IL PROGRAMMA
08.30 – 09.00
Accoglienza e registrazione.
09.00 – 09.30
Pallanuoto Under 14 – Mediterraneo 

Village.
Traversata di canoa turistica a cura 

della Lega Navale Italiana – Sezione di 
Taranto.

10.00 – 10.30
Prove dimostrative di immersioni – 

sessione mattutina.
11.00 – 11.30
Torneo di Canoapolo – Lega Navale 

Italiana, prima fase.
13.30 – 14.00
Pallanuoto Over / Master – ASC.
15.00 – 15.30
Torneo di Canoapolo – Lega Navale 

Italiana, seconda fase e fi nali.
17.30 – 18.00
Prove e gare di vela – Lega Navale 

Italiana e Azimuth.
18.00 – 18.30
Dimostrazione di canottaggio / Coa-

stal Rowing – Lega Navale Italiana.
18.30 – 19.00
Tour della voga – Lega Navale Italiana, 

Palio di Taranto, Polisportiva Vogatori 
Taras e Città di Taranto Vogatori.

MEDITERRANEO VILLAGE, 
LO SPORT CHE PARTE DAI GIOVANI

Tra le realtà protagoniste della giornata 
sul mare ci sarà Mediterraneo Village, 
con una presenza particolarmente signi-
fi cativa nel programma sportivo.

La società porterà infatti a “Waiting for 

the Games” la propria esperienza nella 
pallanuoto e nella formazione sportiva, 
coinvolgendo generazioni diverse: dai 
giovani dell’Under 14 alla categoria 
Over/Master.

Una presenza che racconta bene la 
vocazione della manifestazione: mettere 
insieme il grande evento e lo sport quo-
tidiano, i giovani e gli adulti, la competi-
zione e la formazione.

La pallanuoto diventa così una delle 
espressioni concrete di quella Taranto 
che guarda ai Giochi del Mediterraneo 
non soltanto come spettatrice, ma attra-
verso le proprie società, i propri atleti e le 
proprie competenze.

IL MARE, LA VELA
E LA TRADIZIONE REMIERA
Il programma del 18 agosto racconterà 

diverse anime della città: dalla canoa 
alla pallanuoto, dalle immersioni alla 
vela, dal canottaggio alla tradizione della 
voga.

Particolarmente signifi cativo sarà il 
momento dedicato alla voga a sedile 
fi sso, realizzato con il patrocinio della 
FICSF – Federazione Italiana Canottaggio 
Sedile Fisso, che vedrà insieme le quattro 
storiche realtà cittadine:

Polisportiva Vogatori Taras, Città di 
Taranto Vogatori, Lega Navale Italiana – 
Sezione di Taranto e Palio di Taranto.

Una presenza collettiva che rappre-
senta un pezzo importante della storia 
sportiva e marinara della città e che 
troverà nel Tour della Voga un momento 

di particolare suggestione.
Le attività in mare saranno accom-

pagnate dalla presenza di Enjoy Your 
Dive , con Luca Pellicoro, per le attività 
subacquee e dalla collaborazione di 
Innovation Manager Risk Assessment 
per la sicurezza.

UN CONTRIBUTO IMPORTANTE  
AL PERCORSO DEL TAVOLO
DELLO SPORT
All’interno del percorso costruito intor-

no a “Waiting for the Games” assume un 
rilievo particolare il contributo di Pino 
Mendicino, che ha sostenuto con convin-
zione il lavoro sviluppato dal Tavolo dello 
Sport.

La sua presenza si inserisce in un 
percorso fatto di relazioni, confronto e 
capacità di mettere in comunicazione 
realtà diff erenti del mondo sportivo.

È anche attraverso questo tipo di 
partecipazione che il progetto ha potuto 
progressivamente allargarsi, coinvolgen-
do discipline, associazioni ed esperienze 
diverse e trasformandosi in un contenito-
re rappresentativo dello sport tarantino. 
A prestare il proprio prezioso contributo 
sono stati in particolare diversi  com-
ponenti del Tavolo dello Sport, tra cui 
Michele Zittucro, Paola Cocozza e Gianni 
Romanazzi. 

GLI ENTI DI PROMOZIONE
SPORTIVA
La partecipazione del mondo sportivo 

è uno degli elementi distintivi dell’inizia-
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tiva.
Al percorso hanno contribuito anche 

gli Enti di Promozione Sportiva, con la 
presenza e il sostegno di realtà come 
UISP, ASC e CSEN, che hanno porta-
to all’interno della manifestazione la 
dimensione dello sport quotidiano: asso-
ciazionismo, attività di base, formazione, 
partecipazione e coinvolgimento delle 
comunità.

“Waiting for the Games” nasce infatti 
dall’idea che lo sport non sia rappresen-
tato soltanto dai grandi eventi e dagli 
atleti di vertice, ma anche dalle migliaia 
di persone che ogni giorno entrano in 
una palestra, in una piscina, su un cam-
po, su un tatami, in una sala da danza o 
sul mare.

È questa rete che permette a una città 
di diventare realmente una città dello 
sport.

IL 19 AGOSTO VIA D’AQUINO 
DIVENTA UNA PALESTRA
A CIELO APERTO
Il 19 agosto il testimone passerà dal 

mare alla terra.
A partire dalle 17.30, via d’Aquino 

si trasformerà in una grande palestra 
urbana a cielo aperto, con dimostrazioni, 
esibizioni, attività sportive e occasioni 
di incontro rivolte a bambini, ragazzi, 
famiglie e appassionati.

Saranno presenti:
Cuore e Fuoco Boxe Gymnasium ASD, 

ASD Taekwondo Taranto Massafra, Tana 
delle Tigri MMA, Accademia De Bartolo-
meo, ASD Quero-Chiloiro, ASD Pegasus 
Gym & Boxing Club, BTF Team San 
Giorgio Jonico, Yawara, Il Fiore d’Oro, 
Okinawa Karate, ASD Club Jonico Ballo, 
ASD MA.RI. Dance Accademia, Accade-
mia Mundo Latino, Spazio 8, Mi Sueno 
Latino, Fascination Dance, Il Balletto 
Ionico, Shellwe Dance, Tritons Baseball, 
Body Blast di Stefano Basile, TM Gym, 
Dedalo, New Gym 83, ASD Pattinaggio 
Artistico Taranto, Wonderland Taranto, 
ASD De Florio Basket, Giovani Cryos 
SSDAR Talsano, ASD Calisthenics Ta-
ranto, ASD Teknical Mini Basket, Basket 
Montedoro, Support_O e Taranto Basket, 
Gruppo Sportivo VV.F. di Taranto – Se-
zione Ginnastica Artistica, ASD Volley 
Massafra, Mediterraneo Village e altre 
realtà sportive del territorio.

Tra gli appuntamenti sportivi ci sarà 
anche un incontro di boxe proposto da 

ASD Quero-Chiloiro e ASD Pegasus Gym 
& Boxing Club, sotto l’egida della Federa-
zione Pugilistica Italiana.

L’ASD Scuderia Scasserba porterà due 
pony per il battesimo della sella dedicato 
ai bambini e proporrà anche il tiro con 
l’arco.

Per i più piccoli saranno presenti le 
postazioni di Circus e Giochi in Corso.

Ci saranno inoltre Andrea Morares, a 
disposizione del pubblico e dei giovani 
appassionati di pallavolo, e Ilaria Di Ma-
glie, con incursioni dedicate al mondo 
del pattinaggio.

Nell’area dedicata al benessere e alla 
preparazione fi sica, gli specialisti di TM 
Gym, sotto l’egida di IFBB Pro, propor-
ranno indicazioni sul rapporto tra attività 
fi sica, composizione corporea e benes-
sere.

Atteso anche il Gruppo Sportivo dei 
Vigili del Fuoco di Taranto.

SPORT, STORIA E CULTURA:
IL RACCONTO DI TARANTO
Sport e cultura dialogheranno anche 

attraverso il progetto di storytelling 
curato dalla storica e divulgatrice Silvia 
Quero, insieme alla guida turistica abi-
litata Lavinia D’Andria, del Touring Club 
del Territorio Taranto, con il progetto 
“Attenti a quelle due”.

Un racconto che partirà dal rapporto 
tra sport e atletismo nell’antica Grecia 
per arrivare ai giorni nostri, intrecciando-
si con la storia, le tradizioni e l’identità di 

Taranto.
Saranno inoltre disponibili i volumi “Il 

libro delle Delizie Tarantine” e “Le altre 
Delizie Tarantine”, scritti da Silvia Quero 
per Edit@ Casa Editrice e Libraria.

IL GUSTO DEL MEDITERRANEO
La manifestazione porterà nel cuore 

della città anche il racconto delle eccel-
lenze del territorio attraverso “Il Gusto 
del Mediterraneo – Le eccellenze che 
raccontano il territorio”.

Saranno presenti Cantine Emera, 
Madonna delle Grazie e Cantine Ruggeri, 
insieme al Pane di Laterza, alla frisella 
e alla focaccia, con degustazioni curate 
dalla Pro Loco di Lizzano e dal Comune di 
Laterza, attraverso le proprie ambascia-
trici del territorio.

Presente anche Campagna Amica – 
Coldiretti, con una selezione di prodotti 
del territorio.

Un’area pensata non soltanto come 
spazio enogastronomico, ma come 
ulteriore strumento per raccontare il 
Mediterraneo attraverso le sue produzio-
ni, le sue tradizioni e le persone che ogni 
giorno le custodiscono.

SPORT, SPETTACOLO
E UNA CITTÀ CHE PARTECIPA
Il 19 agosto lo sport incontrerà anche 

musica, danza e spettacolo.
Saranno protagonisti i gruppi di 

Vincenzo Amandonico, riferimento 
europeo per i balli caraibici; la dinamica 
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performance aerea di Ilaria Manigrasso, 
maestra di danza per Dedalo; il gruppo di 
Enzo Iappino, presente anche nello spot 
dell’iniziativa; l’arte circense dell’Acca-
demia Mundo Latino di Angelo La Neve; 
il divertentissimo di Tonio Zappino di 
Wonderland Taranto; le performance 
dell’artista tedesca Leila Marie Patziez e 
la musica del gruppo di pizzica Pizzika-
tundy.

La conclusione sarà affi  data a ResEx-
tensa Dance Company – Centro Nazio-
nale di Produzione della Danza “Porta 
d’Oriente”, con la direzione artistica di 
Elisa Barucchieri e la crew a cura di More-
no Guadalupi.

A condurre la serata sarà Maurizio 
Morlando.

A questa grande partecipazione si 
aggiunge quella spontanea dei com-
mercianti del Borgo, che stanno accom-
pagnando l’attesa attraverso vetrine, 
bandierine e piccoli allestimenti.

Un segnale importante perché dimo-

stra come l’attesa per un grande appun-
tamento possa diventare un’occasione 
per far sentire una città partecipe.

DUE GIORNI, UN’UNICA IDEA:
PREPARARSI INSIEME
“Waiting for the Games” mette insie-

me il mare e la terra, il grande sport e 
quello praticato ogni giorno, i campioni 
e i bambini, le federazioni e gli enti di 
promozione, le associazioni e le istituzio-
ni, la cultura e le tradizioni, le eccellenze 
del territorio e la capacità dei cittadini di 
partecipare.

È proprio questa la dimensione che il 
progetto vuole lasciare alla città.

Non soltanto l’attesa di un grande 
evento internazionale, ma la consape-
volezza di possedere già una comunità 
sportiva ricca, articolata e capace di 
costruire relazioni.

In questo percorso si inserisce Puglia 
Regione Europea dello Sport 2026. 
“Waiting for the Games” è un interven-

to fi nanziato con Accordo di Coesione 
Puglia POC 21-27, Repubblica Italiana, 
Regione Puglia e Pugliapromozione, 
nell’ambito della Linea 03.02 “Turismo e 
ospitalità” – Riposizionamento compe-
titivo e promozione delle destinazioni 
turistiche.

Un sostegno che lega sport e promo-
zione del territorio, valorizzando Taranto 
e la Puglia attraverso una manifestazione 
capace di mettere insieme esperienze 
sportive, attrattività turistica, cultura, 
tradizioni ed eccellenze locali.

Il 18 e 19 agosto Taranto non sarà sem-
plicemente una città che aspetta i Giochi.

Sarà una città che mostra ciò che è, 
mette in rete ciò che possiede e prova a 
costruire ciò che verrà.

Perché aspettare non signifi ca fermar-
si.

Signifi ca prepararsi, partecipare e co-
struire insieme il futuro di una comunità.



SPONSOR DEI GIOCHI
DEL MEDITERRANEO
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l Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy (MIMIT) 
sarà presente alla 22ª 
edizione dello SNIM – 
Salone Nautico di Puglia, in 

programma a Brindisi dal 22 al 26 ottobre 
2026.

La partecipazione del Ministero è stata 
confermata dal Direttore Generale per i 
Servizi Territoriali del MIMIT, dott. Ameri-
go Splendori, in occasione della confe-
renza stampa nazionale di presentazione 
dello SNIM 2026, svoltasi lo scorso 9 luglio 
a Roma.

Una presenza di particolare rilievo, che 
rafforza ulteriormente il profilo istituzio-
nale dello SNIM e testimonia la crescente 
attenzione verso una manifestazione che, 
partendo dalla Puglia, si propone sempre 
più come luogo di confronto nazionale 
sulle prospettive della nautica, della 
cantieristica e della Blue Economy, con 
particolare attenzione alle opportunità di 
sviluppo del Mezzogiorno.

Il coinvolgimento del MIMIT assume 
un significato ancora più importante alla 
luce delle attività svolte sul territorio dalle 
Case del Made in Italy, strutture attraver-
so le quali il Ministero intende rafforzare 
il rapporto con il sistema produttivo e 
accompagnare le imprese nei percorsi 
di crescita, innovazione e valorizzazione 
delle eccellenze italiane.

Proprio Brindisi ospita una Casa del 
Made in Italy, inaugurata presso la Camera 
di Commercio alla presenza del Ministro 
delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo 
Urso: un presidio che rappresenta un pun-
to di riferimento per il dialogo tra istituzio-
ni, imprese e territorio.

«Accogliamo con grande soddisfazione 
la conferma della presenza del Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy – affer-
ma il Presidente dello SNIM, Giuseppe 
Meo – perché rappresenta un ulteriore 

riconoscimento del percorso intrapreso in 
questi anni. Lo SNIM è nato e cresciuto in 
Puglia, ma oggi ha l'ambizione di essere 
sempre più una piattaforma nazionale ca-
pace di mettere attorno allo stesso tavolo 
imprese, Governo, Regioni, istituzioni, 
associazioni e mondo della formazione 
per affrontare concretamente le priorità 
della filiera nautica».

La 22ª edizione del Salone sarà infatti 
caratterizzata da un articolato programma 
di appuntamenti dedicati ai principali 
temi strategici per il futuro del comparto: 
sviluppo industriale, competitività delle 
imprese, formazione e nuove professioni, 
innovazione tecnologica, transizione ener-
getica, portualità turistica e valorizzazione 
del sistema nautico del Mezzogiorno.

Particolare attenzione sarà riservata al 
rapporto tra formazione e impresa, con il 
coinvolgimento di giovani, istituti nautici 
e tecnologici, ITS Academy, università 
e aziende, nella consapevolezza che 
la disponibilità di nuove competenze 
professionali rappresenti oggi una delle 
condizioni fondamentali per sostenere 

la crescita della cantieristica e dell'intera 
filiera.

Allo stesso tempo, lo SNIM intende con-
tribuire ad alimentare un confronto stabile 
sulle politiche industriali necessarie per 
valorizzare un settore nel quale il Made in 
Italy rappresenta un'eccellenza ricono-
sciuta a livello internazionale e nel quale 
il Mezzogiorno, per posizione geografica, 
competenze, infrastrutture e tradizione 
marittima, può esprimere potenzialità 
ancora più significative.

«Il nostro obiettivo – conclude Meo 
– è fare dello SNIM un luogo nel quale 
non ci si limiti a raccontare le eccellenze 
della nautica italiana, ma si costruiscano 
proposte, relazioni e opportunità concrete 
per le imprese e per i territori. La presen-
za del MIMIT rafforza questo percorso e 
conferma quanto sia importante creare un 
dialogo sempre più stretto tra il sistema 
produttivo e le istituzioni. Brindisi e la Pu-
glia possono svolgere un ruolo strategico 
in questa sfida, diventando uno dei punti 
di riferimento del Mediterraneo per la 
nautica e la Blue Economy».

SNIM 2026,  ok dal Ministero 
delle Imprese e del made in Italy
Sarà presente alla 22ª edizione del Salone Nautico di Puglia

I

N A U T I C A
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Essere Evoluzionari significa cercare sempre il passo successivo. 
Un modo di essere che dal 1932 ci porta a cambiare tecniche e 
metodi, senza cambiare spirito: dedizione, tenacia, spontaneità e 
piacere di stare insieme. Lo raccontano Aka, Alice, Garnet e Zin. 
Quattro vini freschi, sapidi, floreali, succosi, contemporanei. 
Diversi per natura, uniti dalla stessa deliberata leggerezza. 

Ci sono cose che cambiano e altre che non cambieremo mai.
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MONTEMESOLA

F
ede, tradizione, identità e senso delle 
istituzioni. Sono questi i pilastri sui 
quali si fondano le Feste Patronali 
2026 di Montemesola, dedicate alla 
Beata Vergine del Santissimo Rosario 

e a San Michele Arcangelo. Un'edizione 
che porta la fi rma di don Andrea Casarano, 
parroco della comunità, presidente dei 
due Comitati Festa e padre spirituale delle 
Confraternite del Santissimo Rosario e 
di San Michele Arcangelo, che ha voluto 
caratterizzare il programma con iniziative 
capaci di raff orzare il legame tra la comuni-
tà, la spiritualità e le istituzioni dello Stato.

Molte delle novità introdotte quest'anno 
si inseriscono anche nel percorso cele-
brativo del venticinquesimo anniversario 
dell'ordinazione sacerdotale di don Casa-
rano, che ha scelto di trasformare questo 
traguardo personale in un'occasione per 
coinvolgere l'intero paese.

Tra i momenti più signifi cativi fi gura lo 
schieramento dei militari residenti a Mon-
temesola, appartenenti a Esercito Italiano, 
Marina Militare, Aeronautica Militare, 
Polizia di Stato e Arma dei Carabinieri, che 
il 22 agosto renderanno omaggio al Monu-
mento ai Caduti. Un momento fortemente 
voluto dal parroco per rendere omaggio 
a chi quotidianamente serve lo Stato e 
per trasmettere ai più giovani i valori del 
sacrifi cio, del dovere e dell'amore per la 
propria comunità.

Altro appuntamento dal forte valore 
simbolico sarà l'inchino della Santa Pa-
trona davanti alla caserma della Stazione 

dei Carabinieri di Montemesola. Un gesto 
subito accolto dal parroco e dalle confra-
ternite, in accordo con il comandante della 
locale Stazione e destinato a rappresentare 
un messaggio di vicinanza tra la comunità 
e le istituzioni, in netta contrapposizione 
a quei contesti in cui le cronache hanno 
raccontato episodi di omaggi rivolti a 
esponenti della criminalità organizzata.

Ad aprire il calendario sarà la Festa del 
Patrocinio della Beata Vergine del Santissi-
mo Rosario, promossa dalla Confraternita 
del Santissimo Rosario guidata dal priore 
Carmine Lezza. I festeggiamenti si svolge-
ranno il 22 e il 23 agosto.

Il programma civile prenderà il via il 
22 agosto, quando Piazza IV Novembre 
ospiterà lo spettacolo del comico Santino 
Caravella, tra i volti più conosciuti della 
trasmissione "Made in Sud". Il 23 agosto, 
invece, la piazza si trasformerà in una gran-
de pista da ballo con "Balla Live in Tour", 
appuntamento dedicato alla musica e al 
divertimento.

La tradizionale consegna delle chiavi alla 
Santa Patrona, si terrà il 22 agosto, con gli 
onori al monumento dei caduti da parte 

dei militari montemesolini. Il 23 agosto 
invece, la processione per le vie del paese 
con l’inchino alla caserma dell’Arma.

Dal 29 al 30 agosto sarà protagonista la 
Festa di San Michele Arcangelo, organizza-
ta dall'omonima Confraternita guidata dal 
priore Giovanni Guida.

Il 29 agosto si svolgerà la tradizionale 
processione dei Santi Medici Cosma e 
Damiano, mentre il 30 agosto la comunità 
accompagnerà in processione San Michele 
Arcangelo in un'edizione destinata a entra-
re nella storia del paese.

Dopo tredici anni, infatti, tornerà a 
percorrere le vie di Montemesola l'antico 
simulacro ligneo di San Michele Arcan-
gelo. Una scelta fortemente voluta dalla 
confraternita quale omaggio al venticin-
quesimo anniversario dell’ordinazione 
sacerdotale di Don Andrea e per restituire 
ai fedeli una delle immagini più care alla 
devozione popolare. Ad accompagnare 
il simulacro saranno un picchetto della 
Polizia di Stato e i Fucilieri dell'Aria del 
16° Stormo dell'Aeronautica Militare di 
Martina Franca, a conferma del profondo 
legame tra la comunità montemesolina e 
le Forze Armate.

Anche il programma civile della festa di 
San Michele off rirà due serate di grande 
richiamo. Il 29 agosto Piazza IV Novem-
bre ospiterà il concerto dei Party Salento, 
mentre il 30 agosto saranno i Terraròss a 
chiudere i festeggiamenti con uno spetta-
colo dedicato alla musica popolare e alle 
tradizioni del Sud.

si prepara alle
Feste Patronali

Montemesola

Don Andrea Casarano presenta un programma che unisce fede, tradizione e 
istituzioni. Dallo schieramento delle Forze Armate al ritorno dell'antico simulacro 
ligneo di San Michele dopo 13 anni: un'edizione ricca di signifi cato e grandi eventi
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a storica realtà tarantina 
degli “artigiani del gelato” 
inaugura un nuovo spazio 
a San Vito. Un progetto che 
unisce tradizione, creatività 

e identità della città, firmato dall’interior 
designer Francesco Sonnante

Ci sono attività che, nel tempo, 
diventano qualcosa di più di un sempli-
ce luogo dove acquistare un prodotto. 
Diventano parte del paesaggio, delle 
abitudini e dei ricordi di una città.

È questa la storia della Gelateria del 
Ponte, realtà tarantina che da ormai 

27 anni porta avanti una filosofia fatta 
di passione, attenzione alla qualità e, 
soprattutto, di quel rapporto speciale 
con il territorio che l’ha vista nascere e 
crescere.

Un percorso che oggi aggiunge un 
nuovo capitolo con l'apertura della sesta 
sede, a San Vito, in Viale Jonio.

Un traguardo importante per un mar-
chio che ha fatto del gelato artigianale 
il proprio linguaggio, costruendo negli 
anni una presenza sempre più riconosci-
bile nel territorio tarantino.

Il gelato come identità

Essere “artigiani del gelato” non 
significa soltanto proporre un prodotto. 
Significa costruire nel tempo un rapporto 
di fiducia con il pubblico, fatto di gusto, 
ricerca, passione e continuità.

È proprio questo il percorso intrapreso 
dalla Gelateria del Ponte: 27 anni duran-
te i quali il gelato è diventato un modo 
per raccontare Taranto, accompagnando 
generazioni di clienti e trasformando 
le proprie sedi in luoghi di incontro e 
convivialità.

La crescita del marchio non ha però 
significato perdere la propria identità.

27 anni di storia,
passione e design

E V E N T I

A San Vito nasce la sesta sede della Gelateria del Ponte

L
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Al contrario, ogni nuova apertura 
rappresenta l'occasione per interpretare 
nuovamente il concetto di gelateria, 
attraverso ambienti capaci di distinguer-
si e di creare un'esperienza che va oltre il 
semplice consumo.

Ed è qui che entra in gioco il design.
A San Vito il gelato incontra il progetto 

d’interni
La nuova sede di San Vito nasce infatti 

con una precisa volontà: creare uno spa-
zio fresco, contemporaneo e originale, 
capace di comunicare immediatamente 
l'atmosfera della Gelateria del Ponte.

Il progetto è stato affidato all’interior 
designer Francesco Sonnante, fondatore 
di Franck Sonn Home, che ha curato il 
concept degli interni e la realizzazione 
dell’intervento in qualità di General 
Contractor.

Il risultato è un ambiente caratterizzato 
da tonalità azzurre e bianche, superfici 
decorative, boiserie, illuminazione sce-
nografica e carte da parati che trasforma-
no le pareti in veri elementi narrativi.

Ogni dettaglio è stato pensato per 
creare una sensazione di freschezza e 
leggerezza, mantenendo al tempo stesso 
una forte personalità.

Ma è soprattutto un elemento a cattu-
rare lo sguardo.

Il delfino: Taranto entra nella Gelateria 
del Ponte

Nel cuore del progetto compare infatti 
il delfino, simbolo storico della città di 
Taranto.

Non è una presenza casuale e non è 
soltanto un elemento decorativo.

Il delfino viene reinterpretato in ma-
niera originale mentre tiene tra le mani 
un cono gelato, creando un'immagine 
immediatamente riconoscibile e capace 
di raccontare, con ironia ed eleganza, 
il legame tra la città e la Gelateria del 

Ponte.
È quasi una piccola dichiarazione 

d’amore a Taranto.
Il simbolo della città incontra il simbolo 

della gelateria.
E proprio attraverso questa immagine 

il progetto riesce a trasformare la storia 
del marchio in un elemento fisico, visibile 
e contemporaneo.

Un locale pensato per essere vissuto
La nuova sede non è stata concepita 

semplicemente come uno spazio com-
merciale.

L'obiettivo è quello di creare un luogo 
nel quale fermarsi, incontrarsi, gustare 
un gelato e vivere un momento di convi-
vialità.

Tavoli, sedute, illuminazione e decora-
zioni sono stati studiati per costruire un 
ambiente armonico, nel quale il cliente 
possa riconoscere immediatamente il 
carattere della Gelateria del Ponte.

Anche gli spazi esterni seguono questa 
filosofia, con un progetto che amplia l'e-
sperienza della gelateria e la trasforma in 
un luogo capace di accogliere il pubblico 
durante le diverse ore della giornata.

Tradizione e innovazione
La nuova apertura di San Vito racconta 

quindi una doppia anima.
Da una parte c'è la tradizione di 27 

anni della Gelateria del Ponte, il suo 
essere diventata nel tempo un punto di 
riferimento per chi cerca il gelato artigia-
nale a Taranto.

Dall'altra c'è la volontà di guardare 
avanti, sperimentando nuovi linguaggi 
e nuovi modi di comunicare il proprio 
brand.

«La sede di San Vito punta molto sulla 
freschezza degli spazi e sulle originali e 
uniche soluzioni», sottolinea Aldo DiCo-
mite, evidenziando proprio la volontà 
di dare alla nuova sede una personalità 

precisa.
Una filosofia che trova piena espres-

sione nel lavoro di Francesco Sonnante, 
per il quale progettare un locale com-
merciale significa soprattutto raccontare 
attraverso lo spazio ciò che un'azienda 
rappresenta.

Colori, materiali, illuminazione, arredi 
e immagini diventano così parte di una 
narrazione più ampia.

Una storia che continua
La sesta sede rappresenta dunque 

molto più di una nuova apertura.
È il segno concreto di una realtà che, 

dopo 27 anni, continua a crescere senza 
dimenticare le proprie origini.

La Gelateria del Ponte continua a 
essere legata alla città di Taranto e al suo 
territorio, ma allo stesso tempo guarda al 
futuro con la consapevolezza che oggi un 
brand non si racconta soltanto attraverso 
ciò che vende.

Si racconta anche attraverso i luoghi 
che crea, le emozioni che trasmette e 
l'esperienza che offre.

A San Vito questa filosofia prende 
forma in uno spazio fresco, elegante e 
originale, dove persino un delfino con 
un cono gelato riesce a raccontare una 
storia lunga 27 anni.

Una storia tutta tarantina.
Una storia che continua.
E che, per la Gelateria del Ponte… non 

finisce qui.

NUOVA SEDE
Gelateria del Ponte – San Vito
Viale Jonio – San Vito, Taranto
GENERAL CONTRACTOR
Franck Sonn Home – Taranto
Interior Designer: Francesco Sonnante
www.francksonn.com
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egli scorsi giorni Biotech 
for Life ITS Academy e 
Ordine dei Biologi di Puglia 
e Basilicata hanno avviato 
una partnership strutturale 

destinata a durare nel tempo. Non si trat-
ta solo di una vicinanza nel merito delle 
materie trattate, ma anche nel target: il 
capitale umano comune che vuole com-
pletare il suo profilo professionale con la 
formazione tecnologica avanzata. Oggi 
anche i biologi, come tantissimi altri 
professionisti, si ritrovano in un mondo 
del lavoro fortemente mutevole e difficile 
da interpretare, nonostante la laurea 
triennale e/o specialistica e gli anni di 
professione ed esperienza alle spalle. 
“Biotech for Life ITS Academy può essere 
un’opportunità di ‘super aggiornamento 
professionale’ per i biologi, con il rilascio 
di un titolo di studio ulteriore e diverso, 
cioè del Diploma di Tecnico Superiore, 
comprovante competenze tecnologi-
che fortemente richieste dal mercato 
locale, nazionale ed europeo, nonché 
con il riconoscimento di 50 crediti ECM 
all’anno sui 150 obbligatori da conse-
guire nel corso del triennio per tutti gli 
iscritti all’ordine”. Lo afferma Milena 
Rizzo, Presidente dell'Academy attiva in 
Puglia, che prosegue: “La nostra offerta 
formativa è realizzata in stretta collabora-
zione con gli enti pubblici, le associazioni 
industriali e le imprese dell’Ecosistema 
Biotech pugliese, in cui giochiamo da 
protagonisti per facilitare l’incontro fra 
domanda e offerta di lavoro, anche gra-
zie al solido partenariato con l’agenzia 
per il lavoro Talenti”. In particolare, sono 
questi i corsi del biennio 2026/2028 
su cui si incardina la collaborazione fra 

Biotech for Life ITS Academy e OBPB, 
prevedendo anche diverse facilities per 
gli iscritti all’ordine:

1) BARI: Tecnico Superiore della Bio-
chimica Applicata

È il percorso con la maggiore tra-
sversalità per la professione di biologo, 
perché interessa direttamente attività di 
laboratorio, biochimica, microbiologia, 
biotecnologie, diagnostica, ambiente, 
alimenti e ricerca industriale.

2) LECCE: Tecnico Superiore in Cosme-
tica e Nutraceutica

Il percorso è particolarmente interes-
sante per biologi nutrizionisti, biologi 
che lavorano nell’industria cosmetica e 
nutraceutica e professionisti coinvolti 

in ricerca, sviluppo, qualità, sicurezza e 
informazione scientifica.

3) TARANTO (MARTINA FRANCA): 
Tecnico Superiore per la Riqualificazione 
e il Biorisanamento

È un percorso di particolare interesse 
per i biologi ambientali, gli ecologi, i 
microbiologi ambientali e i professioni-
sti impegnati nel monitoraggio e nella 
gestione delle matrici ambientali.

“Un ringraziamento alla Presiden-
te dell’OBPB, Elvira Tarsitano, per la 
lungimiranza condivisa in questa nuova 
prospettiva scientifica, tecnologica e 
formativa”, conclude la Presidente Rizzo.

Per maggiori informazioni si rimanda 
all’indirizzo e-mail: info@biotechforlife.it

L'aggiornamento
professionale innanzitutto

F O R M A Z I O N E

Nuova partnership tra Biotech for life ITS Academy
e Ordine dei Biologi di Puglia e Basilicata

N

Milena Rizzo:
«La nostra Academy 

risponde anche 
alle esigenze di 

aggiornamento 
professionale»
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el competitivo mondo del 
retail, la qualità delle rela-
zioni con i clienti non è solo 
un valore aggiunto, ma una 
vera e propria necessità 

strategica. 
In un mercato in continua evoluzione, 

gli operatori devono essere in grado 
di gestire le relazioni in modo efficace 
e, soprattutto, comunicare in modo 
empatico integrando i principi dell’intel-
ligenza emotiva e del management 
emozionale.

La BCC di Avetrana ha compreso 
questa realtà e ha lanciato un pro-
getto ambizioso volto a trasformare 
il proprio approccio al cliente, pun-
tando sullo sviluppo del capitale 
umano.

Il progetto, denominato “Allèn-
ati... Allenàti”, si propone di raffor-
zare le competenze delle risorse 
attraverso un percorso strutturato. 
L’obiettivo è trasformare gli opera-
tori in professionisti dell’accoglien-
za e del dialogo, capaci di inter-
pretare il cambiamento e generare 
valore attraverso il rapporto con il 
cliente.

Il titolo intende sottolineare il 
concetto della formazione, lavoro 
di squadra, impegno costante e metodo 
che il ruolo richiede; alla fine del percor-
so, le risorse saranno così perfettamente 
“allenàte” con le nuove skills commercia-
li acquisite.  

Un aspetto centrale del programma 
è lo sviluppo di competenze tecniche e 
trasversali, ma soprattutto relazionali. 
La formazione include non solo incontri 
tecnici, ma anche esercitazioni pratiche, 
sessioni di mentoring e affiancamento 
a colleghi esperti del settore. I momenti 

di feedback sono essenziali per valutare 
i progressi e apportare miglioramenti 
continui al programma.

Il progetto si inserisce in una visione 
più ampia: valorizzare le risorse interne 
per migliorare i rapporti con l’esterno, 
nella consapevolezza che una crescita 
autentica passa attraverso il potenzia-
mento del capitale umano. Quando i 
dipendenti si sentono valorizzati e moti-
vati, i benefici si riflettono direttamente 

nella qualità del servizio offerto.
Questo percorso rappresenta un passo 

significativo verso un futuro in cui la BCC 
di Avetrana non è solo un luogo di lavoro, 
ma un centro di eccellenza nelle relazioni 
con la clientela.

La realtà è quella di una piccola Banca 
che investe sulle persone e sulle loro 
competenze, sia tecniche sia personali, 
creando la giusta sintesi. Ciò significa 
costruire una solida cultura organizzativa 
e creare ambienti nei quali esprimere 

competenze, responsabilità, senso di 
appartenenza e capacità relaziona-
le. Oggi le persone cercano senso di 
appartenenza, riconoscimento, equi-
librio, ascolto e possibilità di crescita. 
Per questo investire nel capitale umano 
non rappresenta più soltanto una scelta 
etica o organizzativa, ma è diventata una 
necessità strategica.

Oggi la Banca promuove un ulterio-
re cambiamento affinché sempre più 

persone all’interno dell’azienda siano 
protagoniste del successo comune, lo 
percepiscano e lo trasferiscano a colleghi 
e clienti. 

La BCC di Avetrana sta dimostrando 
che l'investimento nel capitale umano 
è la chiave per un successo duraturo. Le 
persone non rappresentano semplice-
mente un costo o una funzione azienda-
le: le persone rappresentano l’identità 
stessa di un’organizzazione.

Investire nella relazioni
per la crescita nel retail

C R E D I T O

Il progetto “Allènati… Allenàti” della BCC di Avetrana

N
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Agosto all’insegna del puro divertimento a Saturo
(ingresso gratuito). E ora arriva anche
la sesta Gelateria, a San Vito

La Gelateria del Ponte propone un agosto a tutta 
musica con un calendario di eventi presso la sede di 
Saturo, Marina di Leporano.
Si è cominciati mercoledì 5 agosto (start ore 22,30), 
con i Funky Fingers Band Trio, composto da Ga-
etano Carrera alle tastiere, Michele Marinelli alle 
chitarre e la cantante Valentina Martucci.
Giovedi’ 13 agosto (start ore 21,30), un altro trio, 
che torna a grande richiesta con la bravissima can-
tante Tiziana Pucci. Franco Izzo alle tastiere e Aldino 
Venere alla batteria.
Si prosegue giovedì 20 agosto (start ore 21,30), 
con la cover di Claudio Baglioni, interpretata dal 
bravissimo Vin Palumbo, che vi stupirà con la sua 
performance.
Si chiude il mese venerdì 28 agosto, con i 3-2-1 Zero 
(start ore 21,30) cover di Renato Zero, che farà rivi-
vere i più grandi successi dell’artista. Gli appunta-
menti, sono con ingresso libero, offerti gentilmente 
dalla Gelateria del Ponte, per annunciare anche 
l’apertura, in questo fine settimana, della nuova 
sede, in viale Jonio a San. Vito (Taranto). Arredi di 
gran livello curati dall’interior designer Francesco 
Sonnante (Studio Franck Sonn Home).
Il promoter Franco Guitto (organizzatore degli 
eventi), consiglia di non perdere questi appunta-
menti, dove, gustando un buon gelato, o una cre-
pes, o un budino, o uno yogurt alla frutta, potrete 
ascoltare dell’ottima musica live. Per info si può 
chiamare al 346-7237093/347-9673879.

EVENTI

UN GELATO E TANTA BUONA MUSICA
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Un rilevatore di vene per il reparto di Oncologia
grazie all'associazione V.I.P. Lecce

L’associazione di clown terapia V.I.P. Lecce trasforma il 
5x1000 in solidarietà: donato un rilevatore di vene al reparto 
di Oncologia dell’ospedale Vito FazziL’impegno dei volontari 
dell’associazione VIP Lecce Viviamo in Positivo si manifesta 
ancora una volta attraverso un gesto di profonda solida-
rietà e attenzione verso il territorio. Grazie alle risorse 
raccolte tramite le firme del 5x1000, l’associazione 
ha deciso di sostenere concretamente il reparto di 
Oncologia del presidio ospedaliero Vito Fazzi di Lecce, 
dotandolo di un nuovo strumento volti a migliorare la 
qualità della vita dei pazienti durante la degenza.
La scelta della donazione è caduta su un rilevatore di 
vene di ultima generazione, uno strumento tecnologi-
co fondamentale per facilitare la ricerca dei vasi san-
guigni e minimizzare il disagio dei pazienti che devono 
sottoporsi a frequenti prelievi o terapie endovenose.
L’associazione VIP Lecce, da anni impegnata nel porta-
re la clownterapia nelle corsie dell'ospedale, sottoli-
nea come la missione del vivere in positivo passi non 
solo attraverso il sorriso e il gioco, ma anche attraverso 
il supporto alle strutture sanitarie e il miglioramento 
del benessere clinico e umano del paziente. Questa 
iniziativa rappresenta il coronamento di un percorso 
di condivisione con la cittadinanza, che ha scelto di 
destinare una quota delle proprie tasse a un progetto 
di utilità sociale immediata e visibile.

La consegna ufficiale dell’attrezzatura medica è avvenu-
ta in data 27 luglio direttamente presso l’unità operativa 
coinvolta alla presenza della dr.ssa Leo, Direttore dell'Unità 
Operativa Complessa di Oncologia Medica, di altri medici, 
infermieri e di una rappresentanza dei clown di corsia, per 
celebrare un momento che unisce l'innovazione tecnologica 
alla sensibilità verso la dignità e la serenità della persona 
malata per l'umanizzazione delle cure.

VOLONTARIATO

UNA DONAZIONE ALL'OSPEDALE "VITO FAZZI"
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aranto continua a raffor-
zare la propria identità di 
città del mare, scegliendo 
di investire non soltanto 
sulle infrastrutture portuali, 

ma anche sulla conoscenza, sulla ricerca 
e sull'innovazione. È con questo spirito 
che il porto jonico ha ospitato la cerimo-
nia di istituzione della Sezione di Rappre-
sentanza Territoriale Puglia dell'Istituto 
Italiano di Navigazione (ISTNAV), la cui 
sede sarà ospitata presso l'Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ionio.

L'iniziativa rappresenta molto più 
dell'apertura di un nuovo ufficio. Segna 
infatti l'avvio di una collaborazione de-
stinata a rafforzare il dialogo tra il mondo 
scientifico, quello imprenditoriale e le 
istituzioni, in una fase in cui la naviga-
zione, la logistica e la portualità stanno 
vivendo una profonda trasformazione, 
guidata dall'innovazione tecnologica, 
dalla digitalizzazione dei processi e dalla 
crescente attenzione alla sostenibilità 
ambientale.

Fondato nel 1959 e riconosciuto con 
personalità giuridica nel 1964, l'Istituto 
Italiano di Navigazione opera senza fini 
di lucro per promuovere la ricerca scien-
tifica, lo sviluppo tecnologico e la dif-
fusione delle conoscenze applicate alla 
navigazione marittima, aerea e terrestre, 
oltre che alla logistica intermodale. È tra 
i fondatori dell'International Association 
of Institutes of Navigation, dell'European 
Group of Institutes of Navigation e della 
Resilient Navigation and Timing Foun-
dation, organismi che ne testimoniano il 
profilo internazionale.

La nascita della sede pugliese è frutto 
della sinergia tra l'Istituto Italiano di 
Navigazione e l'Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ionio, che ha accolto 
la proposta riconoscendone il valore 
strategico. L'iniziativa si inserisce tra gli 
obiettivi del Piano Operativo Triennale 
dell'Autorità, con particolare riferimento 
alle politiche di governance e coopera-
zione, nella convinzione che il futuro dei 
porti passi anche dalla capacità di creare 
reti permanenti tra ricerca, formazione e 
sistema produttivo.

Alla cerimonia inaugurale hanno preso 
parte rappresentanti delle istituzioni civi-
li, militari e religiose, insieme ai principali 
protagonisti del cluster marittimo jonico. 
Presenti, tra gli altri, il consigliere regio-

nale Giuseppe Fischetti, il consigliere 
provinciale Giovanni Azzaro, il presiden-
te di Confindustria Taranto Salvatore 
Toma, il vicesindaco Mattia Giorno, il 
comandante della Capitaneria di Porto 
Leonardo Deri, il giudice Flavia Misse-
rini, il presidente dell'Autorità Portuale 
Giovanni Gugliotti, il direttore generale 
di Confitarma e presidente nazionale 
dell'Istituto Italiano di Navigazione Luca 
Sisto e Francesco Paolo Sisto, chiama-
to a guidare la nuova rappresentanza 
pugliese.

Particolarmente significativo è stato il 
momento dello svelamento della targa 
dell'Istituto Italiano di Navigazione, 
che sancisce ufficialmente la presenza 
dell'ente nel porto di Taranto. A seguire 

di AGATA BATTISTA

Taranto guarda
al mare del futuro

P O R T U A L I T À

Francesco Paolo Sisto al timone della sede pugliese
dell'Istituto Italiano di Navigazione

T
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sono state illustrate le linee programma-
tiche della nuova sezione, orientate alla 
promozione della cultura della navigazio-
ne, allo sviluppo della ricerca applicata e 
alla costruzione di nuove opportunità di 
collaborazione tra il mondo accademico 

e quello delle imprese.
Per il presidente dell'Autorità di 

Sistema Portuale del Mar Ionio, Giovanni 
Gugliotti, la nascita della sede rappre-
senta il naturale approdo di un percorso 
di collaborazione maturato negli anni. 
L'obiettivo, ha spiegato, è consolidare il 
ruolo del porto come luogo di incontro 
tra competenze diverse, favorendo il 
confronto tra operatori dello shipping, 
università, centri di ricerca e istituzioni, 
nella consapevolezza che la competitivi-
tà di uno scalo moderno si misura anche 
attraverso la sua capacità di produrre 
conoscenza e innovazione.

Uno sguardo rivolto soprattutto alle 
nuove generazioni è arrivato dall'inter-
vento di Francesco Paolo Sisto, presiden-
te della Sezione Puglia dell'ISTNAV. Nel 
suo intervento ha descritto Taranto come 

una città che sta vivendo una stagione di 
profondo cambiamento, caratterizzata 
da investimenti, innovazione e grandi ap-
puntamenti internazionali, a partire dai 
Giochi del Mediterraneo. In questo sce-
nario la nuova sede vuole diventare un 
laboratorio permanente di idee, aperto 
ai giovani, alle università e alle imprese, 
dove progettare la navigazione del futuro 
attraverso tecnologie digitali, logistica 
sostenibile, tutela della biodiversità ma-
rina e sviluppo della Blue Economy.

L'ambizione è quella di trasformare la 
sede pugliese dell'Istituto in un luogo 

dove formazione, ricerca e trasferimento 
tecnologico possano dialogare quotidia-
namente, contribuendo alla crescita di 
nuove professionalità e accompagnando 
l'evoluzione del sistema portuale verso 
modelli sempre più sostenibili e compe-
titivi.

La scelta di Taranto assume un signi-
ficato particolare. Città che da sempre 
vive in stretto rapporto con il mare, oggi 
è impegnata in un percorso di rilancio 
che punta a coniugare sviluppo econo-
mico, tutela ambientale e innovazione. In 
questo contesto il porto non rappresenta 
più soltanto un'infrastruttura destinata al 
traffico commerciale, ma diventa un luo-
go di produzione di competenze, ricerca 
e relazioni internazionali.

L'apertura della Sezione Puglia rappre-
senta quindi un investimento sul futuro 
del territorio. La nuova sede non sarà 
soltanto un punto di rappresentanza 
istituzionale, ma un luogo di confronto 
e progettazione capace di mettere in 
rete competenze, esperienze e visioni. 
Un'opportunità che rafforza il ruolo del 
porto di Taranto nel Mediterraneo e 
conferma come la crescita di una città 
passi anche dalla capacità di costruire 
conoscenza, favorire l'innovazione e 
investire sul capitale umano.

Per maggiori info: https://www.istnav.
org/.

RICERCA, INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ AL 
CENTRO DELLA NUOVA RAPPRESENTANZA 
REGIONALE DELL'ISTNAV. UN PROGETTO CHE 
RAFFORZA IL RUOLO STRATEGICO DELLO 
SCALO JONICO E PUNTA A CREARE UN 
PONTE STABILE TRA ISTITUZIONI, UNIVERSITÀ, 
IMPRESE E MONDO DELLA NAVIGAZIONE
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essant'anni di storia, tradi-
zione e passione meritano 
un'edizione speciale.

Dal 10 al 12 agosto, 
Carosino si trasformerà in 

un luogo dove il vino sarà il filo condut-
tore di un'esperienza che unisce cultura, 
spettacolo, musica e sapori.

“Non sarà solo una festa”, afferma 
il sindaco Onofrio Di Cillo, “ma anche 
un'importante occasione di confronto e 
riflessione. I Talk della Sagra porteranno 
al centro temi strategici per il futuro del 
territorio: dalla vitivinicoltura ai nuovi 
trend di mercato e al consumo consa-
pevole, dal rapporto tra vino, impresa, 
turismo e cultura, fino a un emozionante 
viaggio nella memoria con "I Sindaci del 
Vino – 60 anni di impegno e dedizione", 
un omaggio a chi ha contribuito a scrive-
re la storia della nostra Sagra.

Dall'emozionante Alba della Sagra ai 

percorsi di degustazione, dalle mostre 
ai concerti di Audio 2, Nei 90 Lo C'ero 
e Fred De Palma, ogni appuntamento 
racconterà l'identità di una comunità che 
da sessant'anni celebra con orgoglio la 
propria tradizione.

Per tre sere, il centro storico di Carosi-
no diventerà il cuore dell'enogastrono-

mia pugliese, tra calici, eccellenze locali 
e momenti da vivere insieme.

Carosino, 10 • 11 • 12 Agosto 2026
La 60ª Sagra del Vino non è solo una 

ricorrenza: è la storia di un'intera comu-
nità che continua a guardare al futuro 
senza dimenticare le proprie radici”. 

60a sagra del vino
invecchiata alla grande
Dal 10 al 12 agosto l’evento più atteso dell’anno
a Carosino. Un ricco programma.
Il messaggio del sindaco, Onofrio Di Cillo

S
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stato un successo il nuovo 
“Job Day” organizzato 
dal Comune di Carosino 
nell’ambito della 60ª Sagra 
del Vino, un evento dal tito-

lo “Job Day: Il Vino come Driver del Turi-
smo Enogastronomico”, tenutosi presso 
Parco Pubblico - Anfiteatro “Aquilone”.

L’incontro è stato organizzato nell’am-
bito del progetto dell’Amministrazione 
comunale finanziato dalla Regione Puglia 
con l’Avviso “Punti Cardinali for WORK: 
punti di orientamento per la formazione 
e il lavoro”.

Con questa iniziativa la Regione Pu-
glia, in particolare, ha confermato il suo 
impegno a promuovere politiche integra-
te di formazione e lavoro, favorendo lo 
sviluppo sociale, culturale ed economico 
grazie alla collaborazione tra istituzioni, 
comunità locali e mondo produttivo.

I lavori, moderati dalla giornalista 
Lucia Iaia, sono stati aperti dai saluti di 
Onofrio Di Cillo, Sindaco di Carosino, che 
ha sottolineato come «questo incontro, 
dedicato alle opportunità di lavoro e 
di sviluppo offerte dall’enoturismo, è 
perfettamente in linea con gli obiettivi di 
“Punti Cardinali For Work” della Regione 
Puglia che intende potenziare il servizio 
di orientamento a livello locale tramite 
la creazione di reti pubblico-privato in 
grado di rafforzare i servizi per il lavoro, 
aumentando la capacità di intercettare le 
esigenze del territorio».

Di particolare spessore l’intervento di 
Antonella Millarte, esperta giornalista del 
settore food & wine, che quando le è sta-

to chiesto come si può migliorare l'offer-
ta turistica e quali le strategie si potreb-
bero mettere in campo fin da subito, ha 
risposto: «è fondamentale investire nella 
fruizione digitale – ha detto Antonella 
Millarte – in particolare in due direzioni, 
nel privato e nel pubblico; questa è la pri-
orità che emerge dall’analisi dei dati del 
I rapporto sul turismo enogastronomico 
della Puglia, presentato lo scorso ottobre 
alla fiera TTG di Rimini».

«Vuol dire – ha poi spiegato Antonella 
Millarte – rendere l’esperienza in cantina 
e nei vigneti, o in frantoio ed oliveti, 
prenotabili e pagabili facilmente dal web 
sia in italiano che in inglese. Banale? No, 
fondamentale: provate a far finta di non 
sapere l’italiano e voler prenotare una 
degustazione di vino Primitivo in inglese 
…».

Sulla stessa lunghezza d’onda Tullio 
Mancino, direttore di Confcommercio 

Taranto, che ha confermato come l’eno-
turismo rappresenti un importante asset 
dell’economia turistica del territorio, le 
cui enormi potenzialità non sono ancora 
state colte appieno da molte aziende 
locali, di qui l’importanza di associazioni 
che, come ConfCommercio Taranto, 
possono accompagnarle e sostenerle nel 
loro sviluppo, anche in questo comparto.

In ultimo Domenico Rogoli, biologo 
nutrizionista e presidente Fondazione 
Dieta Mediterranea, ha sottolineato il 
ruolo che il vino ricopre in una corretta 
alimentazione, in particolare proprio 
nella dieta mediterranea, purché nelle 
giuste quantità, e, soprattutto, puntando 
e investendo nella qualità, come oggi 
viene richiesto dai mercati ad alto valore 
aggiunto, soprattutto esteri, e da un con-
sumatore sempre più attento e disposto 
a spendere per un prodotto di qualità.

È

Il Vino come
Driver del Turismo 
Enogastronomico
Il "Job Day": formazione, lavoro
e sviluppo sociale e culturale

di MARCO AMATIMAGGIO

L ' E V E N T O
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A Taranto, dove il 
vento ha portato con sé in 
tutti questi anni il rumore 
dell’acciaieria pesante  e 
il silenzio delle attese, c’è 
un’altra forma di inquina-
mento che non si vede, 
ma si ” sente “, eccome. È 
la presbiacusia, la perdita 
uditiva legata all’età, che 
colpisce migliaia di cittadi-
ni, spesso senza che se ne 
accorgano e determina un 
declino dell'ascolto lento, 
progressivo, che spegne le 
voci familiari e confonde i 
suoni della strada e  isola 
chi ne è affetto.

La presbiacusia non 
è solo una questione 
medica, essendo una condizione che incide sulla stessa qualità 
della vita, sulle relazioni, sull’autonomia di chi ne è portatore di 
questo problema sanitario. A Taranto, dove l’età media si alza e 
la solitudine cresce, il calo dell’udito diventa un fattore di esclu-
sione molto forte, con gli anziani che smettono di partecipare 
alle conversazioni, rinunciano al telefono, evitano luoghi affol-

lati e il loro mondo diventa 
ovattato, distante.

Ma c'è un rimedio a 
tutto questo, rappresenta-
to dalle protesi acustiche 
le quali sono piccoli con-
centrati  di elaborazione 
sonora,  che provvedono a 
ottimizzare i suoni, filtran-
do il rumore e adattandosi 
al parlato, negli ambienti 
più promiscui.  

Al di là di tutto, serve 
comunque una svolta 
culturale e anche sanita-
ria, per tentare almeno di 
arginare il problema. La 
presbiacusia ad esempio 
non è un destino senza 
rimedio, ma è invece una 

condizione che si può affrontare serenamente grazie all'utilizzo 
delle protesi uditive.

Ma serve una rete territoriale attenta e che accompagni 
questi ipoacusici e che sensibilizzi la società su tale problema 
attraverso azioni che parlino chiaramente: perdere l’udito non 
significa perdere la dignità.

La sfida delle protesi acustiche

Presbiacusia
I L  T E M P O

C H E  S P E G N E  I  S U O N I di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche
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• Come stai vivendo davvero questa estate, al di là di come appare dall'esterno?
• C'è qualcosa che potresti concederti in questo periodo, anche se non assomiglia all'idea di estate che hai in 
testa?

Scrivimi: luciagerardicounseling@gmail.com | Lucia Gerardi

PER RIFLETTERE…

Mio marito me l'ha detto quasi subito quando 
ci siamo conosciuti, con quella schiettezza che 
ancora mi sorprende: «L'estate mi pesa. Mi porta 
noia, impotenza, una serie di sensazioni che non 
riesco a spiegare.» Mi ha fatto rifl ettere a lungo, 
perché veniva da qualcuno che non aveva motivi 
apparenti per sentirsi così. E non era solo lui. Una 
mia cliente, tempo dopo, mi ha detto una cosa 
simile con una vergogna che mi ha colpita: «L'e-
state è la stagione in cui mi sento più sola.»

Sola nel senso più pieno, mi ha spiegato, non 
solo per via delle amicizie disperse in vacanza, 
ma perché nessuno sembrava capire che la bella 
stagione per lei potesse essere un peso, e quella 
incomprensione la isolava ancora di più. Due persone diverse, con 
storie diverse, eppure con la stessa fatica di fondo: quella di vivere l'e-
state che non assomiglia a nessuna delle immagini che la circondano, 
e di non trovare un posto in cui dirlo senza sentirsi fuori posto.

L'immagine dell'estate è potente, costruita da anni di pubblicità, 
cinema e fotografi a e amplifi cata dai social fi no a diventare quasi una 
norma: tramonti sul mare, corpi abbronzati, famiglie sorridenti, aperi-
tivi infi niti. Chi vive questa stagione in modo diverso si trova davanti a 
un racconto che non lo rappresenta, e quella distanza è tanto più pe-
sante quanto meno viene riconosciuta, perché il messaggio implicito 
relativo a questa stagione è che non ci sia spazio per fare fatica, e chi 
la sente fi nisce per portarla in silenzio come se fosse qualcosa di cui 
vergognarsi. La distanza tra la propria estate reale e quella che scorre 
sui profi li social produce qualcosa di preciso, ovvero la sensazione di 
sbagliare qualcosa, di essere l'unico a non stare bene quando tutti 
sembrano stare benissimo.

La ricerca scientifi ca racconta una realtà articolata relativa a que-
sto periodo dell’anno: esiste la cosiddetta summer blues, un calo del 
benessere legato ai mesi estivi caratterizzato da agitazione, insonnia e 
irritabilità, che riguarda un numero signifi cativo di persone, alimen-
tata dal caldo intenso, dalla rottura delle routine e dalla pressione 
collettiva a sentirsi leggeri, che fi nisce per pesare su chi leggero non si 
sente. Il caldo, peraltro, è diventato negli ultimi anni un fattore sempre 
meno trascurabile, le temperature che continuano a salire rendono 

certi mesi fi sicamente diffi  cili da attraversare, con 
eff etti documentati sull'umore, sulla qualità del 
sonno e sulla capacità di concentrazione, e chi già 
fatica emotivamente si trova a farlo in condizioni 
ambientali sempre più sfi danti. La ricerca ha 
documentato anche come l'esposizione continua-
tiva a rappresentazioni idealizzate della vita altrui 
produca una valutazione distorta della propria 
realtà, un meccanismo che i social media amplifi -
cano in modo consistente.

Per chi rimane in città, lo svuotamento 
progressivo di strade e quartieri produce qualcosa 
che assomiglia all'esclusione senza che nessuno 
l'abbia dichiarata, una solitudine che stride con 

l'immagine di una stagione fatta di incontri e condivisione. Per chi si 
sente sopraff atto dal silenzio, da quelle giornate lunghe e sospese in 
cui il tempo si dilata e i pensieri trovano più spazio per farsi sentire 
di quanto si vorrebbe, l'estate può diventare un terreno scivoloso, in 
cui la mente lavora più di quanto il corpo si muova. A tutto questo si 
aggiunge la pressione del corpo, quella che il costume e la spiaggia 
portano con sé in un momento in cui nascondersi è più diffi  cile, e 
in cui molte persone si trovano a fare i conti con un rapporto con sé 
stesse che l'esposizione fi sica della stagione rende improvvisamente 
più visibile e più diffi  cile da tenere a distanza.

Quello che si può fare, quando l'estate pesa invece di alleggerire, 
comincia da un gesto apparentemente piccolo: smettere di com-
battere quello che si sente nel tentativo di allinearlo a quello che si 
dovrebbe sentire. Nominare la propria estate reale, anche solo a sé 
stessi, è già un atto di cura, perché interrompe il circolo in cui il disagio 
viene amplifi cato dalla vergogna di provarlo. Mantenere almeno una 
piccola routine quotidiana off re un punto di ancoraggio quando tutto 
intorno sembra aver cambiato forma, e quando il peso diventa diffi  cile 
da portare da soli, riconoscere che chiedere supporto ha senso in 
qualsiasi momento dell'anno, perché il bisogno di essere ascoltati 
non va in vacanza. In questi casi, basta una conversazione onesta con 
qualcuno di fi ducia per ricordare che il peso di ciò che si prova ha un 
nome, e che è reale, legittimo, e che non bisogna portarlo da soli.

Sorrisi, Lucia

Quando la stagione più attesa
diventa difficile da attraversare

L'altra faccia
D E L L ' E S T A T E
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e persone al primo posto. 
Parlare di loro, quando si 
verifica una catastrofe, è 
d’obbligo: ce lo ricorda 
Mariapaola Vergallito in 

“L’estate spezzata” (Altrimedia Edizioni, 
144 pagine, 20 euro). Le persone vanno 
anteposte ai numeri. Che invece sono 
l’elemento preponderante nella narrazio-
ne, il più delle volte. Ma dietro i numeri 
ci sono esseri umani, con le loro storie 
e sogni, con la voglia di futuro, che ven-
gono bruscamente interrotti. Il romanzo 
intreccia crescita personale, memoria e 
dolore. L’estate spezzata è quell’even-
to spartiacque destinato a segnare un 
prima e un dopo. È il tempo del cambia-
mento. Quello che nella tradizione nar-
rativa viene riconosciuto come stagione 
della scoperta, dell’amicizia e dei primi 
amori. C’è il dolore come esperienza di 
crescita. Al centro le relazioni: amicali, 
affettive, familiari. Ebbene, L’estate 
spezzata racconta il momento preciso 
nel quale un evento inatteso cambia per 
sempre il destino dei protagonisti di que-
sta storia, scritta sapientemente da una 
professionista della scrittura: Mariapaola 
Vergallito è giornalista, fondatrice e di-
rettrice della testata online “La Siritide”, 
lavora per diverse emittenti radiofoni-
che e televisive. Il suo profilo è legato al 
giornalismo d’inchiesta e al racconto del 
territorio. Giornalista professionista dal 
2013, si occupa anche di comunicazione 
per progetti dedicati all’azione di contra-

sto all’usura e al caporalato.
Tornando alla storia, l’evento inatteso è 

la frana di Colline (Colle) Timpone, avve-
nuta quarant’anni fa a Senise, nella notte 
tra il 25 e il 26 luglio 1986. Allora una 
parte della collina cedette all’improvviso. 
Una catastrofe che fece vittime, e che 
cambiò per sempre la vita della comunità 
di questa cittadina, nella provincia di 
Potenza, a ridosso del Parco Nazionale 
del Pollino. Di quell’evento abbiamo il 
dovere di fare memoria. Nella consape-
volezza che una catastrofe non finisce 
quando cessano i soccorsi. Raccontare 
le vite spezzate significa impedire che 
le stesse vengano ridotte a una data, a 
una statistica, o a un trafiletto di cronaca. 
Le persone, ribadiamo, vanno messe 
al primo posto. Ma pure le cifre vanno 
riportate con esattezza, doverosamente, 
per rispetto delle stesse vittime della 
frana di Colle Timpone, che furono 8. La 

frana causò numerosi feriti, inoltre, la 
distruzione o inagibilità di diverse abi-
tazioni, lo sfollamento di molte famiglie. 
Pertanto le ripercussioni ci furono anche 
negli anni a seguire. Il libro ci ricorda che 
ogni numero rappresenta una vita unica 
e irripetibile. Lo sa bene la stessa Autrice, 
profondamente radicata a Senise, dove 
vive e lavora, testimone della tragedia 
nella memoria condivisa. Posto che 
dietro ogni numero c’è una vita, ricor-
dare una tragedia significa non soltanto 
onorare le vittime, ma anche interrogarsi 
sulle responsabilità e sulle scelte neces-
sarie affinché eventi simili non abbiano a 
ripetersi, in un Paese che è ad alto rischio 
idrogeologico. Questo libro pertanto può 
essere letto su due livelli. Quello umano, 
che restituisce un volto alle vittime e alle 
loro famiglie, e quello civile, che ricorda 
come la memoria debba tradursi in una 
cultura della prevenzione.

di PAOLO ARRIVO

La vera memoria
Dal libro di Mariapaola Vergallito l’invito
a non lasciare che il tempo trasformi
le tragedie in semplici ricorrenze, in date
e numeri, ma a fare in modo che il sacrificio 
delle vittime rafforzi la consapevolezza
e la cultura della prevenzione

L

Mariapaola Vergallito
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na ricostruzione storica 
accurata. Una storia che 
poi finisce in note musi-
cali, grazie al contributo 
di Lucrezia Bonasia, tra 

i curatori del libro sulle “tarantelas”. Il 
tema affascina. È quello del presunto 
potere taumaturgico della musica nella 
cura del morso della tarantola: pub-
blicato nei giorni scorsi da Besa Muci 
in 184 pagine, “¡Tarantelas!” indaga 
le multiformi relazioni culturali che, a 
partire dal XVII secolo, si stabilirono tra 
l’Italia Meridionale e la Spagna. Oltre a 
Lucrezia Bonasia i curatori sono Vincenzo 
Santoro e Daniela Rota. Quest’ultima è 
musicologa, per quarant’anni titolare 
della cattedra di Storia ed Estetica della 
Musica presso il Conservatorio “Giovanni 
Paisiello” di Taranto.

Possiamo dire che l’originalità di 
¡Tarantelas! Riti, musiche e danze fra Sud 
Italia e Spagna” sta nell’invito a guardare 
al fenomeno del tarantismo come a un 
patrimonio culturale mediterraneo, oltre 
i confini della terra salentina. E al Medi-
terraneo come a uno spazio di coope-
razione e di dialogo. Ciò è già avvenuto 
in passato: il viaggio della taranta, da 
Taranto al Salento per mezzo della Spa-
gna, racconta una storia di connessioni 
che hanno attraversato il Mediterraneo 
molto prima che si parlasse di globaliz-
zazione nei tempi che viviamo. Quanto 
al tema centrale, il potere taumaturgico 
della musica nella cura del morso della 

tarantola, sebbene non vi sia alcuna evi-
denza scientifica, per secoli si è creduto 
che così si potesse guarire il cosiddetto 
tarantismo. Vero è che l’arte dei suoni è 
curativa. Ma in una direzione altra: nella 
cura dell’anima, potremmo pensare, 
con riferimento alla musica classica, in 
particolare.

Di ¡Tarantelas! va sottolineato la sua 
natura corale. L’opera, infatti, fa dialogare 
competenze diverse offrendo uno sguar-
do multidisciplinare sul fenomeno di cui 
si tratta: se Vincenzo Santoro, figura di 
riferimento del progetto, va a ricostruire 
il contesto storico e antropologico del 
tarantismo, Daniela Rota apporta un 
taglio per lo più orientato alla ricerca 
storica e documentaria; con Lucrezia 
Bonasia l’attenzione è invece spostata 
sulla dimensione performativa, ovvero su 

danza, musica, corpo e rito.
I tre curatori sono accomunati dalla vo-

lontà di andare oltre la lettura folkloristi-
ca della taranta. Potremmo aggiungere 
che l’attualità del tarantismo sta nel suc-
cesso che continua a riscuotere la taran-
tella, la pizzica in particolare, genere che 
si rifà proprio alla danza delle tarantate, 
nella forma di una straordinaria vitalità – 
nello spot sui Giochi del Mediterraneo ne 
abbiamo una istantanea. La sofferenza 
rituale si è quindi trasformata in energia 
culturale e identitaria. Il fenomeno del 
tarantismo, in ogni caso, comprendeva 
molto più di una semplice danza: era un 
complesso sistema di credenze, pratiche 
terapeutiche, simboli religiosi e relazio-
ni sociali. L’obiettivo generale era dare 
un senso alla sofferenza. Come pure al 
corpo, e alla relazione con il sacro. 

di PAOLO ARRIVO

Il potere della musica
e l’energia del corpo
Dall’antico rito alle reinterpretazioni in chiave 
contemporanea: il fenomeno del tarantismo 
sotto la lente di tre diversi studiosi, per 
interrogarsi sul senso della sofferenza, lungo 
un viaggio che abbraccia il Mediterraneo

U

Paola Mancinelli
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l saggio di Enrico Cucco-
doro, che sarà presentato 
il 20 agosto a Masseria 
Cicella (Torricella) prende 
forma non solo in occasione 

dell'ottantesimo anniversario della Re-
pubblica Italiana, ma anche per celebrare 
il centotrentesimo anniversario della na-
scita del Presidente, e i centocinque anni 
dalla nascita della moglie Carla. Il lungo 
tour di presentazioni del volume per il ter-
ritorio nazionale, raggiunte le trecentot-
tantatrè tappe, ha offerto nuovi aneddoti 
e testimonianze, spesso frutto dell’incon-
tro e del dialogo con la società civile. In 
tale nuova edizione, l’autore evidenzia 
come la legalità, in un contesto storico 
segnato da crisi e disfunzionamento delle 
forme democratiche, costituisca baluardo 
essenziale di sostenimento e sostenibilità 
dell’impianto dei poteri, statuali e non 
solo. In concreto, essa porta a termine 
la “missione civile” di riallineamento del 
Paese legale al Paese reale, sempre con 
dedizione e fermezza. Il presente volume 
intende ripercorrere le tappe fonda-
mentali di un “uomo comune” capace di 
rappresentare l’Italia in uno dei momenti 
più turbolenti e complicati della sua sto-
ria, a partire dalla propagazione nel Paese 
di concezioni fondate sul dominio e la 
violenza, fino a giungere ad un ventaglio 
di episodi tragici imputabili al terrorismo, 

tali da far tentennare la certezza dello 
stato di diritto. L’autore pone in luce come 
la sfera privata del Presidente coincidesse 
con la sua immagine pubblica. Dai vari 
racconti, infatti, emerge chiaramente la 
coerenza di Sandro Pertini. Del resto, egli, 
considerato un politico “anomalo”, era 
estraneo ai compromessi, agli intrecci, 
alla soppressione dei principi, alla corru-
zione dell’anima. Il suo approccio mal si 
coniugava con una prassi politica e con 
un modo dell’essere inclini al relativismo 
valoriale. 

Con l’ascesa di Sandro Pertini al 

Quirinale, il ruolo presidenziale acquista 
tratti innovativi rispetto al passato: alla 
consolidata tendenza di una funzione da 
svolgere in maniera notarile, egli oppose 
un costante e originale contatto con la 
comunità. La sua “unicità” trova riscontro 
nei dolorosi avvenimenti che precedono 
la salita al Colle: esponente del partito 
socialista (di cui sarà segretario), Sandro 
Pertini fu attivo nella lotta antifascista; ob-
bligato ad espatriare nel 1926, egli ritornò 
clandestinamente in Italia due anni dopo, 
con il proposito di organizzare una rete 
antifascista. Come noto, tale progetto 
costò al socialista ben quindici anni di 
carcere e confino, trascorsi in solitudine 
nelle località di Turi (dove fu compagno di 
cella di Antonio Gramsci), Pianosa,  Tremi-
ti, Santo Stefano, Ventotene e Ponza. Alla 
caduta del fascismo, Pertini fu imprigio-
nato dai tedeschi; tuttavia, nel gennaio 
successivo riuscì ad evadere dal carcere 
di Regina Coeli rifugiandosi, dapprima 
a Firenze e poi a Milano, dove assunse 
la direzione del Comitato di Liberazione 
Nazionale Alta Italia (CLNAI). Prima di 
conquistare il vertice dello Stato, il parti-
giano Pertini rivestì la carica di Presidente 
della Camera dei Deputati (1968-1976), 
rivelandosi maestro di imparzialità e di 
coerenza politica, con la necessaria capa-
cità di mediazione, tanto efficace quanto 
avveduto nello svolgimento delle funzioni 

“Gli impertinenti. Il viaggio 
di Sandro e Carla Pertini, 
per l’Italia di oggi”
Il ritratto del “Presidente più amato dagli Italiani”
e della sua storica compagna di vita.
Il 20 agosto a Masseria Cicella
la presentazione del libro di Enrico Cuccodoro

I

Il professor Enrico Cuccodoro 
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di Presidente di Assemblea. 
È grazie alla sua elevata autorità uma-

na, avallata da atteggiamenti di rispetto 
reale verso tutte le forze politiche, così 
consistente e ampiamente riconosciuta, 
che Pertini salì nel 1978 al Quirinale, nella 
veste di integerrimo garante super partes 
della Costituzione, malgrado il periodo 
storico fosse contraddistinto da emer-
genza e da gravi contraddizioni politiche 
e istituzionali. Come già sottolineato, egli 
è stato elemento di rottura nel contesto 
politico italiano, essendo pienamente 
convinto che il buon governo democrati-
co pretendesse il generale rispetto delle 
regole date, rispondenti all’idea univer-
salistica della giustizia. L’Italia – nell’ottica 
di Pertini – è una Repubblica declinata al 
plurale, nella quale convivono e si raffron-
tano soluzioni diverse, tutte comunque 
accumunate dalla necessità di perseguire 
gli obiettivi fondativi della Nazione, possi-
bili tramite condotte caratterizzate da le-
altà. Rendendo il Quirinale “non un posto 
dove oziare, ma l’avamposto nella lotta al 
terrorismo”, rappresentando nel migliore 
dei modi l’operosità italiana nei viaggi 
all’estero e divenendo così “icona” della 

Nazione, egli permise all’Italia di riscopri-
re un “sano” patriottismo, smarrito per via 
della politica fascista. Con la Presidenza 
Pertini, altresì, si sottolineò con fermezza 
come il mutamento istituzionale non 
sarebbe mai potuto avvenire violando le 
prescritte regole della revisione costitu-
zionale. Pertini riconosce che la Costi-
tuzione “non è caduta dal cielo. È stata 
una conquista di tutto il popolo italiano, 
della sua storia, delle sue forze politiche”. 
Pertanto, un’opera di rinnovamento 
avrebbe richiesto lo stesso “spirito” colla-
borativo che permise ai Padri Costituenti 
tra il 1946 ed il 1948 di redigere la Carta 
Repubblicana. Un combattente politico 
che ha sempre pagato un prezzo alto per 
le sue ferme posizioni. 

Nel corso del suo mandato presidenzia-
le, Pertini conobbe non solo il terrorismo, 
ma anche le violenze di piazza e le micro 
guerre civili che investirono specialmente 
Roma e Milano. Nel giugno del 1981, si 
recò a Vermicino, colpito e turbato per 
quel bambino di sei anni, Alfredino Ram-
pi, caduto in un pozzo appena scavato 
e lasciato involontariamente aperto. È 
in tale occasione che Pertini sollecitò la 

creazione di “un ministero che non esi-
steva”, il ministero della Protezione Civile. 
A tale riguardo, è opportuno segnalare 
l’insussistenza di una concreta struttura 
ministeriale: alla nomina del ministro per 
il coordinamento della Protezione Civile 
(Zamberletti) segue la costituzione del Di-
partimento della Protezione Civile presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Sandro Pertini fu poi il “Presidente delle 
disgrazie”, sempre pronto ad offrire il 
suo conforto ai familiari delle vittime del 
terrorismo.

La Presidenza Pertini si contraddi-
stingue non soltanto da quella dei suoi 
predecessori, ma anche dai mandati suc-
cessivi di Cossiga e Scalfaro. Da custode 
“integerrimo” della Costituzione, il Capo 
dello Stato diviene “risoluto innovatore” 
instaurando un sistema bicefalo e che 
reinterpreta il perimetro dei poteri ad egli  
spettanti agendo con doppia legittimazio-
ne, istituzionale e popolare. Il Presidente 
Pertini è incisivo e tempestivo sia nell’in-
terventismo politico teso alla formazione 
dei governi e dei doveri del suo ufficio, 
sia in quello originale, dal tratto civile 
e umano. Al contempo, nel volume in 
oggetto, si coglie la volontà di delineare 
un parallelismo tra la Presidenza Pertini e 
quella vigente, con a capo Sergio Matta-
rella. Appaiono numerosi gli elementi che 
accomunano le figure soprarichiamate. 
Di recente, l’attuale Capo dello Stato ha 
riconosciuto al suo antecessore il grande 
merito di “avere aperto le porte del 
Quirinale ai giovani, che amava incontrare 
ogni giorno, fermandosi a dialogare con 
loro”. Entrambe le figure inquadrano il 
Palazzo del Quirinale come un luogo che 
si anima in momenti determinanti della 
vita del Paese tra visite di Stato, udienze 
del Presidente, conversazioni dello stesso 
con le altre cariche pubbliche e leader 
italiani e stranieri.

Il Capo dello Stato Mattarella ha sempre 
apprezzato la figura eroica e la lezione 
civile e morale del suo predecessore al 
Quirinale : "Il Presidente Pertini si è servi-
to del suo ruolo per svolgere una funzione 
educativa, maieutica. È sempre stata 
parte della sua idea nobile della politica, 
per trasmettere nel tempo i valori e le 
testimonianze soprattutto alle nuove ge-
nerazioni, poichè i giovani sono il domani 
e la speranza del Paese".

L'evento di Torricella coincide con la 
vigilia dell'inaugurazione dei XX Giochi 
del Mediterraneo di Taranto, Brindisi, 
Lecce, e non solo, terre pugliesi partico-
larmente legate a ricordi e testimonianze 
di Sandro e Carla Pertini, assai care nella 
loro memoria.
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è un momento preciso 
dell’estate pugliese in 
cui il profumo dell’aria si 
intreccia indissolubilmente 
con la patina nobile del 

legno antico, l'odore dorato della carta 
ingiallita e il fascino discreto del collezio-
nismo d'autore. Quel momento coincide 
esattamente con l’arrivo della settimana 
di Ferragosto, quando Martina Franca 
indossa il suo abito più raffinato per tra-
sformarsi nella capitale dell’antiquariato 
e del vintage nel cuore della Valle d’Itria.

Giunta quest'anno al traguardo del 
quarto di secolo, la mostra-mercato 
Antiquariato in Valle d'Itria celebra le sue 
venticinque candeline confermandosi 
non soltanto come un appuntamen-
to espositivo di rilievo, ma come un 
autentico viaggio nella memoria e nella 
bellezza. Organizzata con passione 
dall’associazione Arca Promoter con il 
patrocinio del Comune di Martina Fran-
ca, la kermesse si terrà dall'otto al sedici 
agosto negli ampi spazi dell’Istituto 
Guglielmo Marconi. 

Nata venticinque anni fa come sfida 
per arricchire l'offerta estiva del ter-
ritorio, la manifestazione è cresciuta 
fino a diventare un punto di riferimento 
fondamentale per collezionisti, antiquari 
e curiosi provenienti da tutta Italia e 
dall'estero. I numeri di questo anniver-
sario raccontano una storia di grande 
successo, grazie alla presenza di oltre 
ottanta espositori selezionati distribuiti 
in novanta spazi espositivi e un afflusso 
costante che sfiora ogni anno i sessanta-
mila visitatori. 

In occasione delle nozze d'argento 
con il pubblico, gli organizzatori hanno 

voluto rendere l'esperienza ancora più 
coinvolgente con il grande ritorno delle 
stanze interne perfettamente allestite ed 
arredate. Non si tratta di semplici stand 
espositivi, ma di veri e propri ambienti 
d'epoca ricreati nei minimi dettagli, dai 
salotti ottocenteschi agli angoli dedicati 
al design del Novecento, nei quali ogni 
oggetto ritrova la sua naturale colloca-
zione domestica. 

Passeggiando tra i padiglioni dell'isti-
tuto, i visitatori possono perdersi in un 
itinerario che attraversa i secoli. L'offerta 
spazia dai cassettoni nuziali secenteschi 
alle specchiere dorate e sculture sacre, 
fino ai quadri d'autore, ai gioielli d'epoca 
e agli orologi da tasca di grande pregio. 
Non mancano le rarità cartacee con libri 
antichi, prime edizioni e manifesti sto-
rici, affiancati da una ricca selezione di 
modernariato, lampade di design e icone 

dell'arredamento dagli anni Cinquanta 
agli anni Ottanta. 

A rendere davvero speciale questo 
evento è la sua armonia con la città che 
lo ospita. Martina Franca, con le sue 
stradine candide e l'eleganza del suo 
centro storico barocco, offre lo sfondo 
scenografico ideale per un'iniziativa 
culturale di questo livello. Dopo aver 
visitato la mostra-mercato, il pubblico 
può proseguire l'esperienza passeg-
giando tra i vicoli del borgo, degustando 
le specialità enogastronomiche locali e 
godendosi la magica atmosfera serale 
della Valle d'Itria. 

La manifestazione aprirà i battenti 
sabato 8 agosto con l'inaugurazione pre-
vista per le 18.00 e rimarrà aperta fino 
alle 23.00. A Ferragosto sarà possibile 
visitare l'esposizione a orario continuato 
dalle 10.00 alle 23.00. Nei giorni infraset-
timanali gli orari di apertura saranno po-
meridiani e serali, dalle 17.00 alle 23.00, 
offrendo a tutti l'opportunità di accedere 
gratuitamente e in piena comodità a 
questo straordinario scrigno di tesori. 

Martina Franca ritrova
la magia del grande antiquariato
Dall’8 al 16 agosto l’Istituto Marconi festeggia lo storico 
traguardo della kermesse ideata da Arca Promoter, 
un viaggio senza tempo tra pezzi unici, collezionismo 
d'autore e fascino vintage

C'
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Il rifornitore di benzina di Bari
tutelato come bene architettonico

Bari la Soprintendenza 
retta da Francesca Romana 
Paolillo (ex Soprintenden-
te di Taranto) si è subito 
attivata nell’apporre il 

vincolo di tutela storico-architettonico 
ad una stazione di servizio edificata negli 
anni Sessanta. Decisivo il ruolo assunto 
dall’Amministrazione comunale barese. 

Da noi non c’è altrettanta solerzia, 
anche se bisogna riconoscere che nella 
Citta Vecchia sono ripartiti molti pro-
getti di recupero di edifici storici come il 
Palazzo D’Ayala a via Paisiello o di zone in 
abbandono quale la piazzetta ed il vicolo 
Calò avanti a Sant’Agostino. Abbiamo già 
parlato in altre occasioni dei tanti cantieri 
archeologici che potrebbero essere aper-
ti nella Villa Peripato, nell’Ospedale Mili-
tare o nell’area dell’Anfiteatro Romano. 

Magari se ne interesseranno le genera-
zioni future, fra cinquant’anni. Intanto un 
pensiero va alla Masseria seicentesca Ca-
pitignani in viale Mediterraneo nei pressi 
di Lama di cui abbiamo scritto (Lo Jonio, 
n. 322/24) e di cui si è occupato con un 
appello Lucio Pierri. La mobilitazione (so-
stenuta anche dall’Istituto “Salvemini” 

che ha sede li vicino)  ha portato nel 2026 
la Soprintendenza di Lecce ad apporre 
il vincolo storico culturale sul bene che 
testimonia la civiltà contadina delle cam-
pagne del tarantino ricche di acque. 

Nel frattempo, l’edificio si è ulte-
riormente degradato con il crollo del 
ballatoio dell’antica scalinata. Speriamo 
che la Soprintendenza di Lecce si attivi, 
magari intimando al privato che ne è 
proprietario interventi di conservazio-
ne in applicazione del Codice dei beni 
culturali. Lo Stato, tra l’altro, potrebbe 
concorrere alle spese. Certo è che la 
Masseria potrebbe divenire un centro di 
aggregazione sociale per i vicini popolosi 
insediamenti abitativi. Perciò il Comu-
ne dovrebbe interessarsene magari 
sentendo Il "Tavolo della Conoscenza",  
organismo municipale di partecipazione 
e programmazione culturale coordinato 
dal dr.  Gianni Florido.

di FABIO CAFFIO

La Masseria Capitignani
di Lama sta crollando. 
Chi deve occuparsene?
A Bari Soprintendenza e Comune fanno a 
gara per tutelare una stazione di servizio 
di pregio architettonico. Da noi la Masseria 
seicentesca Capitignani crolla. Può 
occuparsene il “Tavolo della conoscenza” 
del Comune retto dal  Presidente Florido?

A

La Masseria Capitignani
oggi e ieri
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artedì 25 agosto 2026 ore 
18:30 avrà luogo negli 
spazi museali del CRAC 
Puglia (Centro di Ricerca 
Arte Contemporanea) della 

Fondazione Rocco Spani ETS, l'inaugu-
razione della rassegna di arte contem-
poranea, DIALOGHI MEDITERRANEI. 
Quattordici storiche presenze pugliesi 
nell’arte contemporanea, promossa in 
occasione della XX edizione dei Giochi 
del Mediterraneo.

La rassegna organizzata dal CRAC 
Puglia e dal magazine GeaArt (periodico 
di cultura, arti visive, spettacolo e nuove 
tecnologie creative Gutenberg Edizio-
ni) curata dal prof. Massimo Bignardi, 
storico e critico dell’arte (già professore 
di Storia dell'Arte contemporanea e di-
rettore della Scuola di Specializzazione in 
Beni storico- artistici dell’Università degli 
studi di Siena), presenta una selezione di 
opere di quattordici noti artisti pugliesi, 
presenti sia sulla scena nazionale, sia su 
quella internazionale: Biagio Caldarelli, 
Nicola Carrino, Pietro Coletta, Mimmo 
Conenna, Fernando De Filippi, Franco 
Dellerba, Giulio De Mitri, Teo De Palma, 
Iginio Iurilli, Paolo Laudisa, Antonio Para-
diso, Pino Pascali, Giuseppe Spagnulo e 
Michele Zaza.

Il Mediterraneo culla del mito e della 
civiltà occidentale, crocevia di culture, 
un mosaico storico e paesaggistico che 
unisce i popoli del Mare Nostrum. Una 
storia millenaria di contaminazioni, 
tradizioni, arte e stili di vita, che rappre-
sentano un vero e proprio "continente 
fluido". Sono ancora oggi efficaci le 
parole del grande filosofo Albert Camus, 
il quale affermava che “L’umanità doveva 
recuperare la sua vera dimensione, la sua 
misura, la sua giovinezza che si trova an-
cora intorno alle stesse sponde... quelle 
mediterranee”.

“[…] Dialoghi mediterranei vuole 
offrire – rileva il curatore della rassegna 

Dialoghi Mediterranei
Quattordici storiche presenze pugliesi
nell’arte contemporanea

M
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– un significativo contributo alla mediter-
raneità, attraverso le opere di quattordici 
artisti contemporanei pugliesi: linguag-
gi, generazioni diverse tra loro, biografie 
che, a volte si sono incrociate nei grandi 
eventi della contemporaneità.

Al di là di tutto il sentimento profondo 
di una volontà che, da sempre, ha posto 
il proprio lavoro come espres- sione di 
una coscienza che apre al dialogo, al con-
fronto quale misura di crescita, apertura 
di nuovi orizzonti.

Quattordici artisti, interpreti, sin dagli 
anni sessanta, di esperienze che hanno 
contribuito a improntare l’arte contem-
poranea italiana e internazionale di una 
luce, di una vivacità immaginativa che è 
propria di chi ha memoria del Mediter-
raneo”.

Gli atleti dei Giochi del Mediterraneo 
tradurranno in gesto ciò che l’arte ha 
già tradotto in forma, in linguaggio 
dell’anima: regola, misura e rispetto. 
Gli artisti coinvolti hanno sempre avuto 
una sguardo lungo sul Mediterraneo 
non solo come storia, geografia, este-
tica, ma, soprattutto, come etica. È un 
metodo di creazione nato sul bordo di tre 
continenti: la capacità di fare molto con 
poco, di trasformare il limite in forma, di 
ricomporre il frammento senza rinne-
gare la ferita. È misura contro l’eccesso, 
lentezza come cura, relazione prima 
della conquista. Un modo di stare al 
mondo che sceglie l’essenziale contro il 
superfluo, la ricucitura contro lo scarto. Il 
Mediterraneo è conflitto permanente tra 

sole e buio, tra sacro e profano, tra urlo 
e silenzio. Gli artisti si identificano con lo 
stesso metodo degli atleti: sottrazione, 
essenzialità, ricomposizione del fram-
mento: quattordici modi di abitare il 
limite e la misura.

La rassegna è patrocinata dalla XX edi-
zioni Giochi del Mediterraneo, dal Comu-
ne di Taranto, dalla Provincia di Taranto, 
dalla Regione Puglia, dalla Confcom-

mercio di Taranto 
e si avvale della 
collaborazione di 
istituzioni territoria-
li e nazionali: Amica 
Sofia di Perugia, 
F@MU (Famiglie al 
Museo), Rete delle 
Culture, CSV Taran-
to, Poli Biblio-mu-
seali di Puglia, 
Accademia di Belle 
Arti di Bari, Comi-
tato per la Qualità 
della Vita, Asso-
ciazione Italiana di 
Cultura Classica, 
Sezione di Taranto 
Adolfo Mele, Amici 
dei Musei Taran-
to, Tarenti Cives, 
Marco Motolese e 
Club per l’UNESCO 
di Taranto, Dante 
Alighieri Comitato 
di Taranto, Gruppo 
Taranto, FAI dele-

gazione di Taranto, Taranto Grand Tour, 
Contaminazioni.

Durante il periodo della rassegna, si 
terranno visite guidate, incontri d’espe-
rienza e laboratori didattici per le scuole 
e per le istituzioni del territorio pugliese, 
coordinati dal dott. Lorenzo Balistreri.

La rassegna resterà aperta sino al 5 
ottobre 2026.

Biagio Caldarelli, Senza titolo, 1987. Acrilico su tela, cm 98x168

Pino Pascali, suonatore di tuba 1963.
64 pastelli a cera su acetato 25 x 35
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Anni di lavoro nella "sua" Taranto,
poi il prestigioso incarico a Perugia  

Aveva dedicato tutta la vita al giornalismo, prima 
al Corriere del Giorno, poi alla redazione tarantina 
di Quotidiano, infine al Corriere dell’Umbria di cui 
divenne direttore. Se n’è andato a 82 anni Nino 
Botta, che ha legato in grande parte la sua attività 
professionale a raccontare le vicende del Taranto 
Calcio negli anni belli della serie B e di Iacovone 
ma anche quelli più tormentati delle crisi ricor-
renti che ne seguirono.
Formatosi al Corriere del Giorno, dove lavorò 
nella redazione sportiva come vice di Dino 
Salvaggio, agli inizi degli anni Ottanta passò a 
Quotidiano, chiamato dal direttore responsabile 
Vittorio Bruno Stamerra, con lo scopo di rafforza-
re la “squadra” dello sport in veste di inviato. Poi 
la breve esperienza televisiva a Canale Uno prima 
del passaggio, a Perugia, al Corriere dell’Umbria, quotidia-
no che Botta guidò come direttore dal primo febbraio 1995 
al 2 maggio 1997. Colto, autorevole, equilibrato, con uno 
stile di scrittura inconfondibile, Nino era rimasto a vivere in 
Umbria anche dopo avere lasciato il giornalismo ma il suo 
legame con Taranto era rimasto forte. Fra i suoi colleghi 
dell’epoca tarantina, Dino Salvaggio, Paolo Aquaro, Peppino 
Tripaldi, Luigi Ferrajolo, Narciso Bino, Riccardo Catacchio, 

Vincenzo Petrocelli, Franco Cigliola e Pino Galeandro.
Una malattia che aveva scoperto di recente se l’è portato via 
in pochi mesi e con lui s’è portato via un pezzo di storia del 
giornalismo tarantino. I funerali si svolgeranno in forma laica 
sabato.

Le più sentite condoglianze alla moglie Rosalba, ai figli Emilia-
no e Fabiano dal Gruppo Editoriale Domenico Distante e dalla 
direzione e redazione de "Lo Jonio".

GIORNALISMO IN LUTTO

ADDIO A NINO BOTTA
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n’esperienza immersiva a 
più livelli nell’età del boom 
economico e della rivoluzio-
ne dei costumi, tra musica, 
spettacolo e molto altro. È 

quanto promette e mantiene da vent’anni il 
Rock’n’Roll Party, il più grande evento revival 
anni ‘50 e ‘60 del sud Italia, che si terrà 
per la 18a edizione sabato 8 agosto, nella 
suggestiva location di Masseria Strazzati ad 
Avetrana.

L’iniziativa, organizzata dall’associazione 
Rocket di Erchie, è stata presentata sta-
mattina nell’Aula Consiliare del Comune di 
Avetrana, che patrocina l’evento.

Straordinariamente ricco di concerti, 
performance e sorprese, il programma della 
serata si articolerà all’interno di un format 
semiserio di ispirazione gotica, suggerito 
dalla tradizione del posto, che identifi ca in 
Masseria Strazzati l’antica sede di un mona-
stero medievale, poi divenuto presidio rurale 
dei Padri Scolopi dal XVII secolo.

I giardini del peccato è infatti il claim che 
accompagna l’edizione 2026 del Rock’n’Roll 
Party, in cui i monaci che abitarono quel luo-
go scoprono che la vampa del rock’n’roll che 
li consuma non è quella infernale del pecca-
to, come temevano, ma è il sacro fuoco della 
libertà. E a liberarli dal pregiudizio bigotto 
sarà un enorme serpente, lungo circa tredici 
metri, realizzato in cartapesta per l’occasio-
ne dai maestri del Carnevale di Massafra, 
guidati dal noto artista Francesco Lisi. La 
mastodontica creatura è stata annunciata 
una decina di giorni fa con un’effi  cace azione 
di guerrilla marketing, fatta di misteriosi 
cartelli disseminati per le vie di Avetrana ed 
Erchie e comparsi anche a Torre Colimena, 
dove domenica scorsa ha fatto capolino lo 
stesso serpentone.

Dislocate sui 18mila metri quadrati della 
location, nove postazioni a tema animeran-
no quello che è ormai considerato un rito 
collettivo, in grado di richiamare oltre tre-
mila persone di ogni età da diverse regioni: 
appassionati del vintage, patiti del rock’n’roll 
e del rockabilly, amanti del divertimento e 
semplici famiglie. Anche quelle con i bambi-

ni al seguito, per i quali è prevista un’apposi-
ta area di intrattenimento.

Sul palco centrale, imperverserà la Con-
venticola degli Ultramoderni, la compagnia 
capeggiata da Sior Mirkaccio e Madame 
De Freitas che fa impazzire l’Italia (e non 
solo) con la sua originalissima cifra stilistica, 
divenuta oggetto di un documentario di Sky 
Arte. Ad Avetrana, il carrozzone della Con-
venticola porterà musicisti, performer, voci, 
corpi scenici e costumi, per uno spettacolo 
caleidoscopico fatto di canzoni, teatro-mu-
sica, varietà, burlesque, ironia e numeri da 

avanspettacolo.
Nel bosco pertinente alla masseria, il 

palcoscenico sarà invece dei Boppin’ Kids, 
storica formazione italiana tra le più rappre-
sentative della scena rockabilly e psychobil-
ly, conosciuta anche a livello internazionale 
per il sound potente e per l’energia esplosiva 
dei suoi live.

Dopo il concerto, tutti a ballare con il Dj 
set di Panic Rock.

Nei locali della masseria, riadattata a 
monastero, si potrà partecipare a uno spet-
tacolo teatrale itinerante curato da Giorgio 
Consoli, alla guida di una compagnia di 
attori professionisti nei panni dei monaci. Tra 
sketch, improvvisazioni e momenti interatti-
vi, il pubblico entrerà nell’azione diventando 
parte dello spettacolo, come in un coinvol-
gente happening. Negli stessi ambienti sarà 
posizionato anche un insolito confessionale, 
trasformato in uno degli elementi teatrali più 
sorprendenti dell’esperienza.

Un’altra postazione ospiterà la Waste-
land Jam Session, aperta a chiunque voglia 
suonare e improvvisare. Nell’area dedi-

cata saranno infatti a disposizione di tutti 
strumenti musicali, amplifi catori, microfoni 
e percussioni, con la possibilità di portare in 
dotazione anche un proprio strumento per-
sonale. Lo spazio sarà allestito dalla liuteria 
Soundigger Guitars di Lequile, presente al 
Rock’n’Roll Party con un’esposizione delle 
sue creazioni artigianali.

Il format dell’evento sarà riconoscibile so-
prattutto negli ambienti che si aprono sotto 
il porticato della masseria, ribattezzato per 
l’occasione “Via delle Stanze Segrete”. Un 
percorso ad alta intensità emotiva, intriso di 
mistero, arte e curiosità. I visitatori potranno 
entrare in ambienti suggestivi, come la Ca-
mera dell'Assenzio, adibita a laboratorio del 
liquore caro ai poeti maledetti, il Gabinetto 
delle Curiosità, con reperti e oggetti inso-
liti, la Galleria delle Reliquie, allestita con 
particolari opere d'arte, e il Confessionale 
del Monaco, in cui il peccato del rock'n'roll 
si trasforma in libertà salvifi ca. In un ultimo 
ambiente, infi ne, sederà l'Oracolo del Mona-
stero, pronto a divinare il destino altrui.

Non mancheranno anche gli spazi in cui 
rifocillarsi. Primo fra tutti la “Locanda del 
monastero”, presidiata dalla food content 
creator Tamara Mitrangolo. La cuoca in abiti 
da pin-up, riferimento di una social commu-
nity di 400mila persone, terrà un cooking 
show incentrato sulla preparazione dell’al-
chemico “Peccato dorato”, piatto uffi  ciale 
del Rock'n'Roll Party 2026. Saranno inoltre 
disponibili panini e street food.

Nella “Cantina del Monastero” si potrà 
invece ordinare birre artigianali, vini del ter-
ritorio, cocktail e altre bevande. Il tutto potrà 
essere sorbito in un’apposita area relax.

Avranno di che bearsi anche gli amanti dei 
motori old style, i cui occhi luccicheranno 
come le cromature delle auto americane e 
delle moto custom, portate in esposizione 
da ogni dove a Masseria Strazzati: un vero 
e proprio raduno nel cuore del Rock’n’Roll 
Party.

Completeranno la ricca off erta di espe-
rienze il barber shop, l’hair dressing, la 
makeup area e il mercatino vintage, tutti a 
tema anni ‘50 e ‘60.

U

Ad Avetrana il più grande revival ‘50/’60 del sud Italia

Rock’n’Roll Party
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tornato il Taranto Beer Fest, 
la più importante mani-
festazione di questo tipo 
sul territorio, che anche 
quest’anno propone, da 

giovedì 6 a domenica 9 agosto, quattro 
serate all’insegna del divertimento, 
dell’intrattenimento e, soprattutto, della 
birra di qualità!

Il debutto è stato a dir poco straordina-
rio: migliaia e migliaia di persone si sono 
riversate nel piazzale Federico Fellini. 
Famiglie intere, per la gioia dei bimbi, ai 
quali sono stati riservati intrattenimenti 
e animazioni. E poi tanta musica e il con-
certo dei Terraròs.

La quarta edizione del Taranto Beer 
Fest è ideata dall’imprenditore Filiber-

to Fiorino ed è organizzata da Athena 
Aps, in collaborazione con Fiorino Srl di 
Filiberto Fiorino e con Buy&Go drinks 
food and more, due aziende di San Gior-
gio Jonio, e con il patrocinio morale del 
Comune di Taranto, della Regione Puglia, 
della Provincia di Taranto, della Camera 
di Commercio di Brindisi e Taranto e del 
Centro Commerciale Porte dello Jonio 

Una partenza col botto!
IL BEER FEST 2026

Decine di migliaia di persone nella prima delle quattro 
giornate della kermesse che quest’anno ha proposto 
una nuova location: il Piazzale “Federico Fellini”, alle 
spalle della Concattedrale con due ingressi: uno da Via 
Monsignor Blandamura, in prossimità dell’Asilo Santa 
da Rita da Cascia, unico ingresso per disabili, e uno 
direttamente dal Parco Archeologico delle Mure Greche, 
l’area del Concertone del Primo Maggio

È
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gestito da Nhood.
La manifestazione è stata presenta-

ta, a Palazzo di Città di Taranto, in una 
conferenza stampa che, moderata dal 
giornalista Marco Amatimaggio, ha visto 
gli interventi di Paola Greco, presiden-
te di Athena Aps, di Francesco Cosa, 
assessore comunale con deleghe Attività 
produttive per blue economy, Economia 
di prossimità per il commercio e l'artigia-
nato, di Mauro Tatulli, Direttore Centro 
Commerciale “Porte dello Jonio” gestito 
da Nhood, di Filiberto Fiorino, ideatore 
dell’evento, e di Pasquale Natuzzi, Vice-
presidente Mister Sorriso.

L’incontro è stato aperto dall’interven-
to di Paola Greco che ha annunciato che 
«anche quest’anno l’ingresso al Taranto 
Beer Fest – apertura porte ore 20 – sarà 
completamente gratuito, senza alcun 
obbligo di consumazione o altro, una 
precisa scelta dell’organizzazione, che mi 
piace definire di “cultura democratica”, 
per consentire a tutti, soprattutto alle 
famiglie, di fruire di questa occasione di 
convivialità e socialità senza alcun tipo di 
“barriera”, anche sociale ed economica: 
tutti potranno godere degli spettacoli per 
i bambini, dei concerti, dei DJ set serali, 
delle attrazioni e delle aree di intratteni-
mento per i più piccini, tutto totalmente 
gratuito per tutti!»

«Quest’anno – ha poi annunciato Paola 
Greco – per la prima volta il Taranto Beer 
Fest si tiene al Piazzale “Federico Fellini”, 
alle spalle della Concattedrale “Gran 
Madre di Dio”, con due ingressi: uno da 
Via Monsignor Blandamura, in prossimità 
dell’Asilo Santa da Rita da Cascia, unico 
ingresso per disabili, e uno direttamen-
te dal Parco Archeologico delle Mure 
Greche, l’area dove si tiene il Concertone 
del Primo Maggio. Il cambio di location 
è stato possibile grazie alla “cultura della 
cooperazione” che, con uno straordinario 
impegno corale, ha visto cooperare istitu-
zioni, collaboratori e sostenitori, in primis 
Filiberto Fiorino, uniti dalla volontà di 
regalare anche quest’anno alla comunità 
il Taranto Beer Fest. A loro va il nostro più 
sentito ringraziamento!».

L’area del Taranto Beer Fest sarà piena-
mente accessibile a tutti, anche a coloro 
che vivono una disabilità di qualsiasi tipo, 
anche motoria; per la prima volta, inoltre, 
ci sarà una casetta nursery con il fascia-
toio per cambiare i panni ai bambini e la 
privacy per allattarli.

Altra grande novità del Taranto Beer 
Fest 2026 sarà un inizio di serata “dedi-
cato” ai più piccoli con uno spettacolo 
tutto per loro: nelle quattro serate – alle 

ore 20.30 circa – sul grande palco del 
Piazzale Federico Fellini si alterneran-
no “Cantastorie di Encanto” (giovedì 6 
agosto), “Disney Sing Along Experience” 
(venerdì 7 agosto), “K-Pop Fantasy Laser 
Show” (sabato 8 agosto) e “Cantastorie 
Oceania” (domenica 9 agosto); per il 
resto della serata per i bambini ci saranno 
poi tanti giochi e intrattenimento, con i 
laboratori creativi, i ‘truccabimbi’, le gi-
gantesche bolle di sapone, il mangiafuo-
co, i cantastorie, le mascotte Disney, gli 
artisti di strada, le altissime farfalle lumi-
nose sui trampoli e tanto altro ancora, un 
programma curato da Massimo Boiano!

Dopo i Terraròs da oggi, venerdì 7 ago-
sto, si prosegue con il live dei Palasport, 
la famosa Pooh official tribute band (ve-
nerdì 7 agosto), il concerto dei Crazy 90s, 
il travolgente format anni '90 con dj set, 
vocalist e animazione in tema Anni ’90 
(sabato 8 agosto) e, infine, lo spettacolo 
immersivo di “Michael Jackson Anthology 
The Italian Tribute” (domenica 9 agosto).

Le quattro serate saranno presentate 
da Claudia Del Popolo, l’organizzazione 
della manifestazione è stata coordinata 

da Vincenzo Palazzo, e saranno concluse 
dal coinvolgente DJset di Battieu & Lady 
Jenny Voice, nel pieno rispetto delle ordi-
nanze comunali per la tutela della quiete 
pubblica.

L’assessore comunale alle Attività 
Produttive Francesco Cosa, presente 
alla serata di debutto,  dopo aver lodato 
l’iniziativa che da quattro anni vede un 
imprenditore illuminato come Filiberto 
Fiorino investire e mettere a disposizione 
della comunità la sua enorme esperienza 
nel beverage per creare un evento a fa-
vore di tutti i cittadini, afferma: «Grazie a 
una proficua sinergia “pubblico-privato” 
tra l’organizzazione del Taranto Beer Fest 
e l’Amministrazione comunale di Taranto, 
è stato reso disponibile il Piazzale “Fe-
derico Fellini”, iniziativa che rientra in un 
progetto per creare e valorizzare in città 
contenitori e piattaforme in cui orga-
nizzare eventi, con una duplice finalità: 
decongestionare il centro cittadino in cui 
dovrebbero essere realizzati gli eventi 
di particolare rilevanza, limitando così i 
disagi per i residenti, e portare manifesta-
zioni in tutti i quartieri della città».

Vincenzo Cesareo, presidente della Ca-
mera di Commercio di Brindisi e Taranto, 
ha inviato un messaggio: «l’Ente camera-
le ha patrocinato questo evento perché 
Taranto ha bisogno di riappropriarsi degli 
spazi della città, cosa che può avvenire 
anche attraverso la sinergia tra le imprese 
che vogliono investire in eventi come 
questo, e le Amministrazioni pubbliche 
che possono e devono creare le condi-
zioni per favorirne l’azione. È un esempio 
virtuoso che deve essere replicato in altri 
contesti».

La nuova location al “Piazzale Federico 
Fellini” consentirà a tutti i visitatori di 
assistere agli spettacoli che si terranno 
sul grande palco del Taranto Beer Fest, 
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anche a coloro che decideranno di consu-
mare comodamente seduti ai tavoli della 
grande area food & beverage con circa 
1.000 posti a sedere.

Anche quest’anno al Taranto Beer Fest 
ci saranno tantissimi stand gastronomici 
in grado di soddisfare i palati più esigenti 
con braceria, panini gourmet, friggitoria 
di mare, “panzerotteria” e pizzeria.

L’acquisto agli stand food & bevera-
ge sarà possibile solo con token che 
potranno essere acquistati con contanti o 
mediante Pos alle casse all’interno della 
manifestazione.

Nell’ottica della piena inclusione, 
inoltre, quest’anno per la prima volta ci 
sarà anche uno stand curato dall’Associa-
zione Italiana Celiachia Puglia Aps presso 
cui sarà possibile consumare pietanze e 
birra “gluten free” e ricevere materiale 
informativo su questa malattia autoim-
mune cronica.

Presso gli stand come “spillatori” ci sa-
ranno ragazze e ragazzi del territorio che 
così vivranno “sul campo” una esperienza 
che, è l’auspicio dell’organizzazione, 
potrebbe aprirgli opportunità lavorative 
nel mondo del beverage.

Come ha sottolineato Filiberto Fiorino 
in conferenza stampa «oltre a due “box 
bar” che proporranno altri tipi di be-
vande, la protagonista assoluta sarà 
ovviamente la birra, con la possibilità di 
degustare circa 50 tipi di birra, nazionali e 
internazionali, di cui 45 alla spina, anche 
gluten free e no alcol».

Una selezione di birre con tante novità 
rispetto alle tre edizioni passate, curata 
anche quest’anno da Ivan Granieri, il 
“beer specialist” di Fiorino Srl, un esperto 

beer sommelier che ha conseguito il di-
ploma accademico in Germania presso la 
prestigiosa “Doemens Academy”; iscritto 
al “The Institute Masters of Beer”, perio-
dicamente è in Germania per frequentare 
corsi di formazione e aggiornamento 
sul mondo della birra riservati a chi ha 
conseguito il Diploma di Beer Sommelier, 
oltre per partecipare a corsi presso i più 
importanti birrifici.

La conferenza stampa si è conclusa con 
gli interventi di Mauro Tatulli, Direttore 

Centro Commerciale “Porte dello Jonio” 
gestito da Nhood, che ha sottolineato 
l’importanza di manifestazioni che, come 
il Taranto Beer Fest, contribuiscono al 
benessere della comunità in una accezio-
ne quanto mai ampia, e poi di Pasquale 
Natuzzi, Vicepresidente di Mister Sorriso, 
che, dopo aver ringraziato l’organizzazio-
ne per questa opportunità, ha annuncia-
to che «i Volontari della Gioia di Mister 
Sorriso e i ragazzi del progetto Mister Aut 
per una sera saranno al Taranto Beer Fest 
per dare vita a un’iniziativa di vera inclu-
sione sociale che, con un gioco semplicis-
simo, coinvolgerà le famiglie e i bambini; 
lo scopo finale di questa iniziativa non 
è competere, ma dare la possibilità ai 
ragazzi di Mister Aut di partecipare per-
fettamente inclusi in un grande evento 
come il Taranto Beer Fest!».

Taranto Beer Fest 2026 è organizzato 
in collaborazione con Mister Sorriso – 
Volontari della Gioia, la Fabrìque Vanità 
dal Mondo, Angelo Labriola Parrucchieri, 
TuttoNegozio A.M.G. Srl, Associazione 
“Noi per Voi”, AIC Associazione Italiana 
Celiachia Puglia Aps e Massimo Anima-
zione – ADSC Aps Ets Telos.

Partner tecnici sono Assicurazioni 
Generali e Service Plus di Marino Albano; 
sostengono Taranto Beer Fest 2026 
ABInBEV, Birra Peroni 1846, Coca-Cola 
original taste, Campari, InterBrau, Hei-
neken e Tassoni.

LA “CULTURA DEMOCRATICA”: QUATTRO SERATE CON 
INGRESSO LIBERO E GRATUITO PER TUTTI, SENZA 
OBBLIGO DI CONSUMAZIONE, CON TANTI SPETTACOLI 
E INTRATTENIMENTO PER GRANDI E PICCINI
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